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NUOVE PROPOSTE DI PACE DELL'UNIONE SOVIETICA MENTRE CROLLA L'ILLUSIONE ATOMICA DEGLI IMPERIALISTI 

Truman annuncia che l'U.R.S.S. possiede l'arma atomica 
Viscinski propone un patto a cinque per la pace mondiale 
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A poche ore dall'annuncio del Presidente degli Stati Uniti, il Ministro degli Esteri sovietico pro­
pone nel suo discorso all' ONU che le armi atomiche vengano messe al bando in tutti i paesi 

Truman ha ieri annunciato in 
modo drammatico a! popolo ame­
ricano che l'URSS po>>-iede la 
bomba atomica. 

Non sta a noi conformare o 
commentare quanto il Presidente 
degli Stati L'niti ha dichiarato. 

IV un fatto comunque che già 
da due anni ed esattamente il 
b novembre 1947 Molotov aveva 
dichiarato che il < segreto della 
bomba atomica aveva da lungo 
tempo cessato di costituire una 
realtà >. 

1 circoli espansionistici degli 
Stati Uniti, òggi gettati dall'an­
nuncio di Truman nel più com­
pleto sbandamento, non credette­
ro alle parole dell'adora Ministro 
degli Esteri dell'URSS. Conciente. 
mente o incoscientemente, acce­
cati dalla loro stessa propaganda. 
continuarono a poggiare tutta l;i 
loro politica sulla fiducia del 'se­
greto atomico. 

Baldanzosi essi continuarono a 
gridare che le proposte che 
l'URSS avanzava al mondo non 
nascevano da una profonda TO-
lontà- di pace, ma dal timore di 
quel segreto ignorato; baldanzosi 
seguitarono a parlare di tappeti 
atomici e a fare piani per le loro 
pazze guerre; baldanzosi seguita­
rono • considerare come una con­
ferma alle loro'illusioni il sereno 
silenzio dell'URSS sull'arma ato­
mica. senza rendersi conto che 
3uesto silenzio era invece prova 

i forza da parte di chi non 
BTeva e non ha bisogno di pun­
telli atomici, non ha bisogno di 
sbandierare spettri di guerra con 
I quali ricattare e minacciare i 
popoli. 

E del resto non era l'URSS. 
secondo gli schemi della loro 
propaganda, un paese arretrato? 
Non era l'URSS un paese senza 
orologi? Come e quando mai 
avrebbe potuto realizzare la co­
struzione della bomba? 

Mesi ed anni cosi sono passati. 
Mesi ed anni duri e gravi per il 
mondo, nei quali la «civiltà cri­
stiana > è diventata la < civiltà 
atomica > dei Forrestall e dei 
Churchill e nei quali il verbo di 
questi pazzi è stato opposto da 
governi e da circoli responsabili 
ai moniti e agli appelli di pace 
che venivano dal Paese, del Socia­
lismo. dai paesi di nuova demo­
crazia e dai milioni di uomini 
semplici che militano nel fronte 
della pace. 

Ieri Truman ha improvvisa­
mente rinunciato all'illusione del 
•egreto. 

E' lecito sperare che l'annuncio, 
che l'ammissione della fine del 
monopolio atomico, segni l'inizio 
di un rinsavimenfo? 

La prima parola' di Viscinski 
dopo 1 annuncio della Casa Bian­
ca è stata ancora una volta una 
parola di pace. Il primo g o t o 
dell'URSS dopo l'annuncio è stato 
ancora una volta una concreta 
proposta all 'ONU per il poten­
ziamento della pace: accordo tra 
le grandi cinque potenze nell'am­
bito delle Nazioni Unite, messa al 
bando delle armi atomiche. Men­
tre tutta l'America era choqure 
per l'annuncio di Truman. nel di-
acorso di Vi*cinski la bomba ato­
mica è stata nominata soltanto 
per essere denunciata ancora una 
volta come un'arma pericolosa 
per la pace e da mettere al bando. 

Anche a volere 

L'annuncio di Truman 
WASHINGTON, 23 — 1! Presi­

dente Truman hi fatto oggi la se­
guente dichiarazione: « Abbiamo 
le prove che nelle scorse settima­
ne si è avuta nell'URSS una esplo­
sione atomica. Questo evento pone 
in rilievo una volta di più, seppure 
ve ne sia bisogno, la necessiti di 
giungere ad un effettivo • pratico 
controllo dell'energìa atomica, con­
trollo che ha l'appoggio di questo 
governo e della grande maggioran­
za delle Nazioni Unite. Era da at­
tendersi che, fin dal'a prima volta 
che questa nuova foraa fu usata 
dall'uomo, qualche altra nazione 
avrebbe potuto1 servirsene ••nch'as-
sa. Noi abbiamo sempre tenuto con-
to di questa possibilità. Già quattro 
anni or sono io feci presemi che 
negli ambienti scientifici si è una­
nimi nel riconoscere che tatto dò 
che di essenziale vi è della cono* 
scenza teorica di tale problema è 
ampiamente conosciuto ». 

Ore drammatiche 
Il Presidente Tiuman non ha 

spiegato perchè fino ad oggi. 
nonostante le sue affermazioni 
gli Stati Uniti. abbiano co­
stantemente respinto le^ proposte 
sovietiche per la distruzione delle 
armi atomiche e il controllo inter­
nazionale dell'energia atomica. 

Le dichiarazioni di Truman han­
no provocato grande sbandamento 
negli ambienti giornalistici e poli­
tici della capitale. Il Conciglio del 
Ministri era da poco riunito per la 
consueta seduta settimanale del Ve­
nerdì ed il Presidente Trunian ave­
va appena comunicato ai membri 
del governo il tetto delle sue di­
chiarazioni, che il segretario presi­
denziale per la stampa Charles G 
Rosa, invitava t giornalisti a non 
assentarsi perchè avrebbe dovuto 
forse fare loro una comunicazione 
di grande importanza. Alle undici 
infatti Ross convocava i giornalisti 
e leggeva lor0 la dichiarazione del 

- Ma allora, ha insistito un gior­
nalista particolarmente abitato, è 
vero che l'Unione Sovietica ha la 
bomba atomica? ... 

<« Non ho commenti da fare » ha 
ribadito Arutinian. Un altro gior­
nalista gli ha chiesto se l'annuncio 
di Truman costituisse una sorpre­
sa, al che il delegato sovietico ha 
risposto sorridendo: - Non vt Mono 
tvrprcxe sotto il sole ». 

Anche Bevin e Acheson sono sta­
ti avvicinati dai giornalisti: ma i 
due non hanno voluto fare alcun 
commento all'annuncio di Truman: 
solo Schuman, non si sa se per 
ischerzo o per davvero, sj è limitato 
a dire che » di fionte a tali notizie 
gli americani hanno dimostrato una 
calma notevole... Poi un po' pic­
cato ha affermato: »Se noi fossimo 
sul punto di possedere l'atomica, io' 
non l'annuncerei *. | 

Bernard Baruch, il notissimo eco- j 
nomistn e g'à consigliere de.la j 
Casa Bianca, autore de; piano ame-j 
ncano per il controllo dell'energia 

(ConMnna in 4.a Dal- J.a colonna) 

La mozione di pace presentata 
dal Ministro degli esteri sovietico 

Kcco ;1 testo della preposta per il rafforzamento 
della pace pi esentata ieri dal Ministro degli 
E*teri Viscinski all'Assemblea generale dell'ONU: 

1) L'Assemblea generate condanna i prepa­
rativi condotti in certi Paesi, particolarmente ne­
gli Stati Uniti e nella Gran Bretagna, che troia­
no la loro espressione nella propaganda di guer­
ra Incoraggiata dai Governi, nella corsa agli ar­
mamenti e nei bilanci di guerra ìnflazìonistirl che 
costituiscono un grave onere per i popoli, nello 
stabilimento di numerose basi navali ed aeree sui 
territori di altri Paesi, nella formazione di bloc­
chi semi-militari di Stati con scopi aggressivi nei 
confronti dei Paesi democratici e pacifici e nella 
adoaione di altre misure di carattere aggressivo. 

2) Come le nazioni civili hanno condannato 
già da lungo tempo la utilizzazione a scopi mili­
tari dei gas asfissianti e delle armi batteriologi­
che come un delitto contro l'umanità, così l'As­
semblea generale riconosce che l'utilizzazione del­
le armi atomiche e di altri mezzi di distruzione 
in massa è incompatibile con la coscienza e l'o­
nore delle nazioni e con la loro qualità di mem­

bri dell'Otti?. e considera che ogni nuovo ritardo 
nel'a adozione dì misure pratiche per il divieto 
nenia conditane dell'uso delle armi atomiche e 
per lo stabilimento di un adeguato controllo inter­
nazionale è ^ammissibi le . 

3) L'Assemblea generale fa appello a tutte 
le nazioni perchè regolino pacifìcamrnte tutte le 
loro controversi^ e le loro divergenze senza ricor­
rere alla forza o alla minaccia di forza. L'Assem­
blea generale, prendendo nota nello stesso tempo 
della indefettibile «volontà dei popo'i di allonta­
nare la minaccia df( una nuova guerra e di assi­
curare il mantenimento della pace, volontà che 
è stata espressa in tu.Vi i Paesi da un potente mo­
viménto popolare in favore della pace e contro i 
propagandisti di guerra, sovvenendosi del fatto 
che cinque potenze meiwibrì permanenti de! Con­
siglio dì Sicurezza hanno- U principale responsa­
bilità per il mantenimeotta» della pace e della si­
curezza internazionale, esprime unanimemente il 
voto che gli Stati Uniti, la GVan Bretagna, la Ci­
na, la Francia e l'Unione Sovietica uniscano i loro 
sforzi a questo Rete e concludano fra loro un patto 
per il rafforzamento della pare. 

S E I O H E •>! A l * KSO D I B A T T I T O AL VIMIXJJLI3 

Grani dissensi al Consiglio dei Minislri 
snila relaiione finanziaria dell'oli; Fella 

Svalutazione e capitali americani - Le decisioni rinviate ad oggi per il 
mancato accordo • Due ore di colloquio tra Pel la ed i l Presidente Einaudi 

II consiglio del Ministri riunitosi 
,__w __ _ Ieri per la terza volta da! giorno dei-

Presidente degli Stati Uniti che ab- hi salutazione della sterlina ha avu 
biamo sopra riportato. Terminata la 
lettura del messaggio preaioenzia-
le. Ross ordinava che una topia di 
esso fosse distribuito a ciascuno dei 
presentì. Grande è stato 11 Benso 
di smarrimento che si e impadroni­
to dei convenuti i quali, appena 
comunicate le dichiarazioni de? se­
gretario presidenziale hanno subito 
raggiunto telefon, a teleecrutori pei 
diffondere la notizia nel mondo. 

La Sala stampa della Caea Bian­
ca risuonava senza posa del ter­
mine « flash > che indica la tra­
smissione de'-Ie «notizie lampo ». 

« Notizie lampo » 
Intanto la riunione del Gabinetto 

aveva termina: il Ministro della Di­
fesa Johnson all'uscita * stato let­
teralmente assediato dai giornali­
sti che chiedevano di conoscere 
• quando e dove si era verificata !a 
esplosione atomica -. - se la dichia­
razione di Truman importa un mu-
temento nella «trategia atlantica* 
ecc.. Johnson che appariva vivibil­
mente scosw ha detto: * Vi invito 
a rileggere le chiare dichiarazioni 
del Presidente. Non ho nulla da 
aggiungere -. 

Aortena la comunicar ioti* presi­
denziale è stata conosciuta al Con­
gresso. la Commissione parlamen­
tare por l'energia atomica «1 è pre­
cipitosamente riunita in .«eduta se­
greta. I suoi membri, dopo la riu­
nione. si sono mostrati estremamen­
te riservati ed i loro commenti sono 
«tati evasivi e superne: a l i a m i . 

Le dichiarazioni di Truman sono 
state diffuse nel giro dj pochi mi­
nuti dalle stazioni radio amerimne-
Le trasmi5*ionì di musica sono sta­
te interrotte per consentire all'an­
nunciatore di Iegeere un breve stin­
to delle comunicazioni dì Truman. 
Gì. ascoltatori snno stati pò: »nv":-
tpt: a r.manere in attesa di preci-a volere ignorare tutti 1 

precedenti, anche a voler ignorare[«azioni 
tutta l'azione svolta dall'Unione . . . ^ 
Sovietica fino ad oggi per la di- * p n m i c o m m e n t i 
fesa della pace, basterebbe questo; L'annuncio dato dal Presidente 

qualificare una politica. 
Apriranno dcfiniti\amcnte 

occhi i ciechi? 
Apriranno gli occhi i contagiati 

dal morbo di Forrestall? 
I popoli di tutto il mondo lo 

sperano. I popoli di tutto il mon­
do lo vogliono e seguiteranno a 
lottare perchè i Truman e i 
Churchill e i loro vassalli atlan­
tici siano in ogni caso messi ncl-
l'impoMiibilità di nuocere. 

! Truman secondo cui nelle «coree 
gli]settimane si sarebbe avuta nel­

l'Unione Sovietica un'esplosione 
atomica si è diffusa con rapi­
dità veramente atomica a.le Na­
zioni Unite. Il Precìdente dell'Aa-
semblea Carlos Romulo ed ,1 segre­
tario generale delle Nazioni Unite 
Trygve Lie, che erano in aula, han­
no* ricevuto contemporaneamente 
un foglietto con il testo delle di-

In IV pagina 
il resoconto del grande 
discorso pronunciato ieri 
«Ha Camera da 

GiiseppcDiVitlsra 
« Il diritto di adopero 

è assoluto. La C. G. /. L. 
non accetta limitazioni ». 

chiarazioni presidenziali mentre le 
varie delegazioni erano informate 
dai rispettivi segretari. Trygve **»e 

jha fatto la seguente annotazione su 
un fogio: «Lo tapero da qualche 

! tempo. Qunnf© è avvenuto dimostro 
ancor più chiaramente che le .Vo-

! rioni Unite sono più necessari* eh* 
imai nella afru.iV situaiione inter-
i nazionale ». E Romulo ha commen­
tato: ~ S e * i-ero. fé Suzioni Irnite 

i diventano ancor piv rtid'speiiOTbi-
'h... Alcuni giornalisti si sono an-
:che awicinirti a= membri della d^le-
^«rzicr.e sov'etica ed h?nno inter­
rogato il por'avore ufficiale della 

[delegazione 'Arutiman il qusle ha 
[dichiarato: - Ho scafilo questa no-
• tuia OOBÌ per la prima volta », 

l i 

to ur.o svolgimento quanto mal 
drammatico Ltt seduta s! è protrat­
ta per oltre sei ore. dalle nove Ano 
alle tre del pomeriggio. Il ministro 
del Tesoro Fella ha svolto una detta­
gliata relazione sulla situazione in 
relazione ai suol colloqui di Washin­
gton e New York e subito dopo è sta­
ta eperta la discussione. Ma sei ore 
non sono bastate ai membri del go­
verno per raggiungere un accordo 
tanto che De Gasperi è stato costret­
to a rinviare la riunione a questa 
se/a alle ore 18. 

Sull'andamento della discussione 
non si hanno particolari, ma le ul­
time battute del Consiglio danno un 
quadro sufficientemente chiaro di 
quanto deve essere accaduto nell'in­
terno della sala delle riunioni mini-
merlali 

Alle ore 19 circa un piccolo grup­
po di ministri, tra 1 quali erano Sa-
ragat. Vanont. Tremelloni, al avviata 
all'uscita assediato da un eccezionale 
numero di giornalisti, saragat appari­
va piuttosto turbato, mentre Tremel­
loni rispondeva alle domande del 

Stamane la sentenza 
al professo di Budapest 

Rajk «avanti al «indici - QaeaU 
mattina il Tribunale del Popolo 
pronuncerà la sentenza coatra *t 

lui • 1 «nei cesaallei 

giornalisti con insolita franchezza i l'analogo unanime giudìzio che \lene 
annunciando di aver preso la paro­
la per precisare il punto di vistu dei 
P.SX.I sui vari problemi sollevati 
dalla svaluta/Ione, rra i giornalisti 
et diffondeva così la netta sen&azto 
ne che le cose fossero in realtà pitì 
ingarbugliate di quanto l'ottimismo ; 
ulnciale dei giorni scorsi voleva fai 
credere. E il primo a violare il segre 
to è stato lo stesso Precidente uei 
Consiglio. De Gasperi piomteva tra 
I giornalisti dichiarando incautamen­
te con \oce alterata: « Non date ret­
ta a quello che si dice La linea del 
governo resta quella che si sa. Quan­
do si discutono 1 problemi della po­
litica generale del governo non si fi­
nisce in cinque minuti Per questo 
faremo un'altra riunione ». 

Dunque era stata messa in discus­
sione non soltanto l'impostazione del­
la politica economica, ma addirittura 
la politica generale dei governo ed fi 
mancato accordo tra e politici > t 
e tecnici » (secondo l'espressione usa 
ta dal e Quotidiano » In una sua ero 
naca ufficiosa della riunione del Con 
sigilo avvenuta la no'.'e de:i'ar.nun-
c!o di Cripps) si manifestava soprat 
tutto sulle conseguenze della svalu 
tarlone nei confronti dei prezzi f 
del salari 

Praticamente alcuni ministri cer 
cavano di approfittare de! duro colpo 
che '.a 6va'.utazior.e ha t i f a t o a", pre­
stigio di Pel la per rifarsi una vergi 
n!tà ed apparire come 1 sostenitori 
di un indirizzo economico produttl 
vlstico e di piena occupazione con 
tro la tendenza rappresentata dal 
ministro del Tesoro di svalutare in 
funzione di un abbassamento del co 
(to della mano d'opera e di una ul 
tertore compressione del livello di 
vita delie mas.«e lavoratrici italiane 

A questo proposito va rilevato che 
la notizia, da noi pubblicata ieri, «e-
condo cui un accordo in tal senso sa­
rebbe stato raggiunto, tra Pena e l 
banchieri di Wall Street, è srata con­
fermata dall'ufficioso « Corriere della 
5?ra » il quale ha annunciato che to 
atteggiamento e la manovra del RO 
verno italiano avevano avuto « / c h i 
ripcrcu-tsiont «up7i vommi di finanza 
amerteant CiJrc^ft ad investire <& 
pitali all'estero ». 

In attesa della inevitabile capito 
lazlone degli oppositori, i quali fan 
che se a parole si dicevano « plani 
flcatoii *) hanno avallato fino a ieri 
'-a politica defJsz:on*st'cji u'. Pe a. 
De Gasperi faceva diramare alla fin» 
della seduta un comunicalo ufficiale 
pervaso da! cor*ue;o e aerser co <-,t-
Uralsmo « II Consiglio dei Ministri 
ha pienamente approvato dice li co­
municato. l'opera dei Ministro dei 
Tesoro Essi ritiene che 'a situazione 
Italiana rispetto agli ev.intl di cos" 
va«ta portata ver.flca*vt r.e: -rondo 
Ma assolutamente tranquillan'e ed 
ha preso atto con soddisfazione dei-

espresso dalle più autorevoli sedi in 
ternazionall. Riconferma la sua mi 
mutata direttiva di poi tic* econ» 
mica e monetaria intesa a constrva 
re la stabilità del prezzi cell'intertass 
delle classi lavoratrici ». 

Dono il Consiglio dei Min'.*tri l' 
Presidente della Reoul.-b'..ca h<» rice­
vuto l'on. Pella tratte lendo.o a col­
loquio per il tre due ore 

L'attrice Diana Torrleri 
Si avvelena coi ftarbilunc) 

Ricoverata sablto alI'oiprdaJs * 
stata giudicata dal medici con Pro­

gnosi riservata 

Tatti i membri del Comitato 
eeatrale sana pregati «i ritirare 
il biglietto «'iBftresse al Palco 
d'aliare presso la Cesamissiofie di 
•rgaainaiiaae flao alle are 13 
di saliate hi Federazione (via dei 
Serri, 17) • • • e r e nel pomerie-
gW e domenica negli aitici dì 
•nanizzasione *H« Cascine posti 
nel Piazzale delle Cascina lato 
Tiro a Setito. 

MILANO, 23. — Diana Terrieri. 
una delle più noie attric: di teairo 
italiano, ha tentato ieri sera di sui­
cidarsi ingerendo una forte dose 
di barbiturici-. Trasportata d'urgen­
za all'ospedale m r^to d'incoscien­
za. i- sanitari sono riservata la pro­
gnosi. Solo nelle ?cra:a di oggi la 

Terrieri riprendeva conoscenza t 
più tardi veniva giudicata faon 
pericolo. 

L'attrice — die vive a Milano 
con il figlio Sergio, la cameriera e 
l'autista — dicendo di soffrire ài 
una forte emicrania si ritirava nel­
la carnei a da letio verso le ore 15. 
deve qualche ora dopo — verso le 
19 — Ifl cameriera la trovava priva 
di sensi e .n evidenti gravi condi­
zioni. Ripresa conoscenza la Tor-
r.fri è rimas'a chiusa in un ostina­
to mutismo con tutti fuori che con 
il figlio, cui avrebbe espresso rin­
novati propositi d: suicid.o. Un no-
•o psichiatra chiamato d'urgenza a! 
capezzale dell'attrice ha dispos o 
ima incessante vigilanza nella sua 
stanza. 

La notizia del tentato suicidio — 
che segue a poco più di un mese 
il pesto tragico con il quale l'attri­
ce Kik: Palmer s; è troncata la vi­
ta — ha suscitato vastissima im­
pressione negli ambienti teatrali e 
;n tutto ;1 pubblico. 

Il discorso di Viscinski 
all'Assemblea deU'ÒJNU 

FLUSH1XG MEADOWS, 23. — 
Ti a la maxima attcnz.onc dcli'As-
icmblea generale delle Na/..om Uni­
te ha prominz.ato ogó'i il suo di­
scorso il M.n.stro degli Ester, so­
vietico Andrej Visc.nski. Alcune 
ore primi* il Presidente Truman 
aveva fatto una dichiarazione se­
condo cui ncll'U.R.S.S. sai ebbe ac­
caduta un esplosone atomica e la 
notizia s, è rap.Uamcnte d:ffusa tra 
le aeìcfiaz.oni predenti geitanao lo 
sbandamento "soprattutto tra 1 rap-
prtsiMitant: d. quei governi che 
continuano a sostenere la loro po­
etica Mille minacce atomiche 

Viscmsk: ha preso la parola ap­
pena aperta la seduta pomeridiana 
dell'AascmblCd ;ttiterale delle Na­
zioni L'n.te. Nel saio discorso il Mi-
n.stio dei'j'i Esteri sov.etico ha pro­
posto iu mc.ŝ H al bando dei^e armi 
atomiche e la conclusione d. un 
liattato per il rallorzamento della 
pace fra le c.nquc grondi potenze: 
Cina, Franca. Gran Bretagna, Stati 
Uniti e U.R.S.S. 

Ecco i pass: più importanti del 
d.scorso di Viscinski: 

- L'anno trascorso dall'ultima tes­
tone è stata contrassegnato ris 
grand: ed imporlant: sviluppi nel­
la vita internazionale. 

Tali avvenimenti stanno a dimo­
strare che la maggioranze anglo­
americana in seno all'Assemblea 
generale lungi dal cercare di con­
solidare le Nazioni Unite, s ta -r ' 
cercando di minare alle bas. l'in-
Ituenza, l'autorità e le fondamenta 
dell'organizzazione stessa. 

\ Gli S.U. minano V0M 
I fatti mostrano che 1 governi 

ciènjli Stat. Uniti e della Gran Bre­
tagna, malgrado le false dich.{.ra­
zioni ìv. appoggio all'ONU. stanno 
.n effetti superando l'ONU agendo 
alle si\c spalle e spesso lavorando 
contro l'organizzazione. Ne è de­
rivata tra le altre violazioni, la 
creazione della cosidetta commis­
sione j.er » Balcani e per la Corea 
nonché l'avvio di una campagna 
contro U principio aell'unanim.ta 
che è uno dei pilastri dcllorganiz-
aizione delle W-zioni Unite. 

Fra 1 fa:ti pn\ significativi finora 
determinatisi é f.\ realizzazione, su 
ìniz.'c'iva degli Sioti Uniti e della 
Gran Bretagna. deM'alleanza nord­
atlantica la quale non mira ad al­
tro cl.e a minare le dazioni Unite 
La costiruznne dell'alleanza nord­
atlantica è ir. diretta cvntraddizto-
ne con la Cara dell'OXU 

II reale «ijnificato politico del 
trattato nord-atIan:ico e dell'allean­
za basata su quel trattato -è stato 
messo in luce dal governo sovie-
*ico il quale ha rivelato e t c gli 
ecop; del patto atlantico consistono 
nel desiderio dei circoli dirigenti 
degli Stati Uniti e della Gran Bre­
tagna di pr.vare un notevole m/. 
mero d: Sta:i della p 
condurre una politica 

GRANDI PREPARATIVI PER LA FESTA DI DOMANI 

Oggi ha Inosro a Firenze 
il Congresso degli amici dell'Unità 

Il compagno Luigi Longo presiede la manifestazione - Terza 
giornata di festeggiamenti - Firenze attende Palmiro Togliatti 

pendente, e di avvalersi di tali 
Stati quali mezzi ausiliari per la 
rcalizzjzione di loro piani aggres­
sivi m.ranti alla dominazione mon­
diale .. 

// sabotaggio angloamericano 
alla riduzione degli armamenti 

Viscimki è quindi passato ad at­
taccare il sabotaggio anglo-amen-
cano a; lavori della commissione 
pei l'encrsia atomica .. che non è 
i\u3eita ,n quattro anni a mettere 
in pratica l e decisioni dcH'Asyjm-
blca generale sollecitanti la Cesu­
ra di provvedimenti intesi a proibi­
re le armi atomiche ed a realizzare 
un controllo intei nazionale della 
energia atomici alio 'ccpo di impe­
rino" l'ii'o a fini bellici. 

.-Questa s.tuaz.one s, è venuta a 
determinare nella conimi??.one m 
seguito ai continui tentativi anglo­
americani di imporre a detta com-
mif-sione piani per un controllo ui-
t^rnazionale che nessuna nasione 
gelosa della sua ,ndipenrlenza e del­
la sovranità nazionale avrebbe po­
tuto accettare. 

- Per le stesj.» ragioni ne<«un ri­
sultato <i. e ottenuto ui $cno alla 
commi;><ione per gli armamenti in­
caricata di elaborare misure attr a 
ridurre gli armamenti e l» forze 
armsie. 

- Altrettanto insoddisfacente è la 
situazione esistente n*rli altri or­
ganismi delle Nazioni Unite. 

" Invece di perseguire scopo paci­
fici gli Stati Uniti e la Gran Bre­
tagna stanno lanciandns. in una -or­
sa agli armamenti, eonfiando i bi­
lanci militari, costruendo ninve bqsi 
militari. 

Gli Stati Uniti e Ja Gran Breta­
gna hanno creato stati macei^ri 
militari comuni composti da rap­
presentanti rieali Stati membri di 
blocchi appressivi rhe stanno ora 
alacremente- tracciando piani r»r 
una nuuva guerra e dando un^ p*r-
tc eminente in détti pi=ni J»|IF ST-
m' atomiche, sulle quali 1 Eucn^-
fondai stanno riponendo le loro 
principali speranze. 

Proibire l'atomica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, 23. — Alla presenza del 

compagno Longo e del compagno 
Terenzi « aprirà domani al Teatro 
odia Manifattura Tabacchi il Con­
grego nazionale deìl'.Vséociaz.or.o 
Amici de « l'Unità » t primi gruppi 
di delegati «ono giunti stamane da 
Reggio Calabria, da Civitave.^hi;.. 
da Udine* I delegati al congresso 
eOno circa 300 e saranno acto upa-
gnati da altre centinaia di invitati 
scelti in rappresentanza del grande 
esercito di strilloni e di diffusori 
che ci prefigge di conquistare Inte­
gralmente a « l'Unità • il territorio 
nazionale. 

Anche ae non «arete presenti tut­
ti al Teatro della Man.fattura, e 
la vostra giornate, amici de « l'Uni­
tà », che ne! <ud. nel centro e nel 
nord Italia da mesi vi alzate un'or? 
prima per andare a diMribuìre 
e propagandare tra il popolo i-
giornale del popolo. Se PAssocia-
zione nazionale potrà domani con­
statare e discutere i meravigliosi 
successi che hanno portato « l'Uni­
tà » ad essere di gran lunga il più 
diffuso giornale d'Italia, ai deve 
alle vostre tenari fatiche. 

I E in una buona parte età anche 
Ine! vostr© lavoro il ««greto della 
1 -'.ujffa de!> feite ce « l'Unità » ch« 
I in questo mese hanno vut» mobi* 

litati attorno al partito comunista Idell'arte che earà tenuto nel salo-
Ti.lioni e milioni d'italiani. Quanti [ne della mostra di pittura. Gli ar-
•-n:l.on:? Diec . quindici? I conti «a- [tati dovranno discutere i loro qua-
rmno fatti al!a fine della campa- ;dri col pubblico: un incontro fo­
gna Intanto bisognerà aagiunge'f ;condo per tutti. I! Festiva, ni con-
!e ccntms-.a o: migliaia di lavora- "eluderà domenica con l'apertura di 
tori per 1 quali 1 compagni fioren- tutt; gli «tand. con la sfilata at­
tlni Manno febbrilmente riwanic traverso la citta e il conuz.o de'. 
alle Cascine villaggi di travature compagno Togliatti. 
di tubolari, di sir.5c-.0n- Io «che!?- { Per impedire l'afflavo alla festa 
tro a cui domeniea la ?&gra naz.o- jde • f Unità • ,e vari» Prefetture n -
na!e de « l'Un-.ta » donerà un COT- 'corrono ai «oliti metodi intervenen-
po co orito e festoso do arbitrariamente presso '.e ferro-

Da due giorni *: fa feita attor-j^g p e r c h e r:f;utir.o i treni alle de-
no a « l'Unità ». ma Firenze è in , , _ -_ ._„ , J ; -.-r,-^ 
attesa di domenica. Domenica «a- ' « ^ • o m * a ™ ' d

n w , r K „ „ . . „ 
rà il cumine. Domen ;ca alla F«ta S l «PP^nde da Roma che questi 
de « l'Unità » delle Cascine, i flo-
rent:ni, 1 lavoratori di tutt» Italia 
convenuti a F:renze *a!u*eranno li 
compagno Togliatti e 
'a sua parola. 

Per questa domenica per Firenze 
*arà una data indimenticabile. 

Di ora. in ora comunque, a '.e Mo­
stre. agi: aoettacoli, ai concerti si 
aggiungono lungo il viale de.'e Ca-* 
acne di cui tutti hanno udito par­
lare. altri centri di feste. j 

Il programma d: domani del festi­
val oltr? al congresso di cui abbia- ' 
me parlato comprende corae cicli- • 
etiche, gare di tambure lo, di pai- _ 
•maggio, incontri di pugilato, urroj 
spettacolo cinematografico, concerti' 
balli e un dibattito sui. problemi I 

provvedimenti sono stati «smentiti» 
dal'a Direzione di Polizia, ad una 
delegazione di parlamentari che vi 

ascolteranno -«: era recata per protestare Tutta­
via la generalità de. provvedimenti 
autorizza a pensare che si tratti di 
una disposizione centrale che viene 
poi applicata secondo .a furbizia o 
"id.oz.a dei singoli funzionari. 

G. R. 

E" forse sorprendente eh» emen­
da questa la situazione, gli Stati 
Uniti d'America e la Gran Bre a-
gna si rifiutano di concludere ion-
venzioni per la proibizione delle ar­
mi atomiche preferendoci far* a 
meno di tali convenzioni allo *io-
po di avere mano libera9 

Ricordiamo che le nazioni civ ili 
tempo addietro condannarono l'u-
«•o di gas vendici m tempo di zuer-
ra per to sterminio in massa di 
esseri umani e rinunciarono ali uso 
di tale arma. 

Per quanto riguarda tuttavia ie 
armi atomiche, 1 governi degli S'a-

j-ss.b.lilà, dN*' Uniti e della Gran Bretagna non 
in c'rna'indi- ^°°o disposti a seguire questa v ,* 

evi a rinunciare all'Impiego di que­
ll'arma di aggressione intesa a 
Scriminare in mas?» le popolazioni. 

Per quanto conterne la prop^-
i;and* dt guerra, que.-ta propag7n-
da. nonostante una risoluzione ap­
provata all'unanimità dall'ass^m-
Mea generale nei 19*7 che condan­
nava la propaganda di guerra e i 
Guerrafondai, lungi dal eessarp vie­
ne condotta ncch Stati Uniti ed 

in Gran Bretagna con sempre mag­
giore insolerrza e su scala sempre 
più vasta con ovvia conniv enr? e 
sotto il patrocinio degli smbiTiii 
dominanti americani che stanno de­
liberatamente fomentando questa 
propaganda ». 

AI termine del »uo ducorso v i ­
scinski ha riportato la «oa mozione 
per il rafforzamento della pace nsl 
mo-.do. ' . 

Ne! pomeriggio ha preso ta pa­
rola davanti all'Aj.'cmbl'-a il Mi­
nistro drgli Esteri France«*. 

Parlando delle Colonie italiane 
Schuinan dopo aver dichiarato che 
~ «: deve tenere tìebito corno dei 
serv'r. re«'. dall'Italia in pa*«ato 
pe- io sviluppo delle «TI» colon-e ~. 
ha acg.ur.to che la Francia - non 
s«.rà in grado di a5Jociar«i a una 
'oluzione che. pur es.«endo fonda'a 
«ui «entimenti.. r.on tenca conio 
drlle neces«:tà dell'-'n-ziarlon» pro-
f/ressiva -. cioè del progressivo av­
vio all'ir.dfpendenza Schuman non 
ha precisato ulteriormente il prò. 
nrio pensieri» né ha nrev> povzione 
mlle intenzioni patifolarezsriate n -
euardo ai vari territori colon,»! s.à 
annuncive da Arhe*nn. 

Ieri, per un errore di tipogra­
fia. dalla classifica delle Fede-
• azioni orila aotinscrizlnoe ver 
• l'Unita » era astante la Fedr-
razione di Fittola, la qua'* oc* 
cupa il 22. ptoto con I.W7.4W. 

Un commento di .\cnni 
. sull'annuncio di Truman 

~t7 la prona notizia a. pace 
data da Truman- ha dich-v.sto 

1 :J compagno Nenni a', glo.*... ..«'a 
.-he gli mostravano '• g'-rna: ."iìa 

iter* con la dichiarazione d o ' . e . 
bidente degli Stati Uniu «ul - -><rn-

• ba atòmica sovietica. 
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Sabato 24 settembre 1949 
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La delegazione romana 
alla festa per «l'Unità» Cronaca, di Roma «la porti un bacione 

a Firenze » a nome nostro 

LA POLITICA 
DELLE TOPPE 

All'approssimarsi dell'Inverno, c o n 
maggiore urgenza si pone nuoi aman­
te la s o l u z i o n e di laut i e tant i p r o ­
b lemi della nostra vita tpuotidiana. 
Di questa necessità non siamo noi 
l soli nd accorgersene, ma a n c h e gl i 
altri alornnUstl, i quali — bontà loro 
— fiorino ricominciato con i piagni­
stei sullo » povera gente», senza per 
a'tro furti por avoce di està presso il 
governo per cercare finalmente una 
via A uscita 

E' dt ieri una * Nola del giorno» 
tu un diffuso quotidiano governatilo, 
nella Quale, dotto aver a n n u n c i a t o 
che in una «ola seduta l'apposita 
Commissione prefettizia h a di spos to 
brn 61 sfratti, ecco c o m e c r e d e di 
risolvere li dramma di tante fami­
glie che fra pochi g iorni non sa­
pranno p iù dove andare ad abitare-
utilizzando un palazzone vuoto che 
fa bel la m o i ra dJ sé al Testacelo, 
ed adibirlo ad « a l b e r g o d i p r i m o in-
tervento » A d i b i r l o , c i o è , a ricovero 
di transito — s e a b b i a m o ben c a p i l o 
— per coloro, c h e messi sul lastrico 
da un g i o r n o al l 'a l tro , non «anno 

dove p i a n t a r e le t ende « CI s i muova 
— c o n c l u d e il suddetto g iornale . — 
P o l c h e ni sfratt i ni g iorno s o n o pre­
o c c u p a n t i ! » 

Ordunque, ammettiamo anche che 
g'i sfratti s i a n o m e n o di 61 al gior­
no; ma ci sa dire guesto diljuso 
giornale a quan'c famiglie di «/rat-
tati porrà servire c o m e « p r i m o m -
frri ienfn » il suddetto albergo dt Te­
stai c ' o ' Anche che le autorità acco~ 
gliessero una simile proposta non si 
accorge il suddetto giornale che le fil 
famiglie sfrattate in r/ucs-ti giorni 
f a r e b b e r o p iù C/IP suifli tenti per fare 
« i l p i e n o i>'.' E chi riuscirà poi a far 
saomlierare quelle famiglie per for­
nire il « primo in fer iremo » ad altre, 
dato che l miracoli delle moltiplira-
eton* non t o n o p'u dei giorni nostri 
e le case c o n t i n u e r a n n o a non esserci 
per l u n g o t e m p o ? 

Ci «fumo woluti dfjjondere su l la 
proposta di questo giornale, perche 
essa indica ucraini ntc con q u a l e leg­
gerezza e c o n q u a l e i n c o s c i e n z a , da 
parte di chi dovrebbe guidare ed 
assistere il nostro popolo v e n g o n o 
arjronfati p r o b l e m i di vitale impor­
tanza. 

E' (l solito metodo, è ta solita 
politica. M a n c a n o le case'' Ebbene , 
non è rhe si blocca la leage sugli 

.dirotti fino a normalizzazione a u r e -
nu la del problema edilizio, ma si fn-
ven'ano g l i «alberghi di primo in­
tervento»; m a n c a la luce? Ebbene 
non è che si costrui .sc. ino altre c en­
trali idro-elettriche o tcrmo-clettnche 
e in attesa, si n a r i o n a l i z z a n o gli 

VITTORIOSA CONCLUSIONE DELLA LOTTA AL POLIGRAFICO DI P . VERDI 

La compatta reazione degli operai 
ha costretto la direzione a riaprire 

Le clausole dell'accordo - Sciopero bianco a G. Capponi 
e alla Nomentana - La "Celere,, contro le lavoratrici 

impianti esistenti per stroncare ogni 
dispersione e speculazione, ma si 
invoca la pioggia, si c h i e d e Io sblocco 
delle tariffe, si chiudono te fabbriche, 
si licenziano altre m'gliaia di la­
voratori- il pane cos'a troppo'' Non 
è che ai studia il modo — come in 
Qualche altra città più operaia e 
m e n o orante è stato fatto — di ri­
durre il prezzo , ma si lancia la sto­
riella del « p a n e del l atiuei i ire » c h e 
c o s t e r e b b e IO l i r e in m e n o al chi lo . 

E" il solito metodo ed e la solita 
politica di risolvere le agitazioni de i 
lavoratori e (e d i m o s t r a z i o n e d e i di­
soccupati con il manganello della 
« Celere », di t a m p o n a r e la svaiuta­
t o n e c o n un «abbiate fede*, di 
c h i u d e r e la bocca a chi muore di 
f a m e c o n la p r o m e s s a di u n pos to 
i n p a r a d i s o , di « i m p e d i r e » c h e i d i ­
s o c c u p a t i si uccidano, non pubbl i ­
c a n d o t e n o t i z i e s u i g iornal i . 

Solito metodo e so l i ta politica che 
noi d e / ì n i r e m m o d e l l e « toppe ». Ma 
metti una toppa oggi, metti una 
toppa domani, alla fine le falle non 
potranno essere più contenute. Le 
autorità responsabili pensino a que­
sto piccolo particolare e provvedano 
finché c'è tempo: domani po trebbe 
essere troppo tardif 

Di f r o n t e a l l ' e n e r g i c a e c o m p a t t a 
t e a z i o n e de i l a v o r a t o r i de l P o l i g r a ­
fico, il M i n u t e r ò d e l T e s o r o e la 
d i r e z i o n e d e l l ' I s t i t u t o s o n o s ta t i c o ­
s t re t t i a r i v e d e r e la l o r o p o s i z i o n e 
e a r e v o c a r e p r o n t a m e n t e l ' o r d i n e 
di aerrata dcH'ofl lclna C a r t e - V a l o r i 
di piazza Verd i . 

I / a c c o r d o in v i r t ù del q u a l e è s t a t o 
P O M O t e r m i n e a l l a l o t t a apro la s t r a ­
d a a n c h e a l l e t r a t t a t i v e per un r i e -
s a n i e d e l l e d u e q u e s t i o n i c h e a v e ­
v a n o d a t o o r i g i n e a l l ' a g i t a z i o n e , e 
s u l l e q u a l i l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l l o 
I s t i tu to a v e v a a s s u n t o un a t t e g g i a ­
m e n t o di r i g i d a I n t r a n s i g e n z a : il l i ­
c e n z i a m e n t o , c i o è , d e l l e ZaO d o n n e e 
l ' In tegraz ione del s a l a r l o , in c o n s e ­
g u e n z a d e l l a s o p p r e s s i o n e di u n ' o r a 
di l a v o r o . 

Infat t i l ' a c c o r d o c h e e n t r a In v i ­
gore q u e s t a m a t t i n a , p r e v e d o le t e ­
g n e n t i c l a u s o l e : 1) ì l a v o r a t o r i de l 
Pol igraf ico c e d a n o l ' a g n a z i o n e e r i ­
p r e n d o n o n o r m a l m e n t e il l a v o r o a 
part i re da q u e s t a m a t t i n a ; 2) l'of-
i lc ina C a r t e - V a l o r i s a r à r iaper ta q u e ­
s t a m a t t i n a ; 3) l l a v o r a t o r i e f f e . i u e -
r a n n o l 'orar io di o t t o ore g i o r n a ­
l i e r e L u n e d i 26 le part i si i n c o n ­
t r e r a n n o di n u o v o pur d i s c u t e r e la 
i i t u a z i o n e e c o n o m i c a d e r i v a n t e al 
perdona le d a l l a r i d u z i o n e d e l l e e r e ; 
4) la q u e s t i o n e dei l i c e n z i a m e n t i v e r -
:a d i s c u s s a , d o p o a v e r r i s o l t o i l p r o ­
b l e m a di cu i ai p u n t o 3: 5) n e s s u n 
p r o v v e d i m e n t o d i s c i p l i n a r e sarà a 
d o t t a t o ne i c o n f r o n t i de l perdona le 
c h e hu p a r t e c i p a t o a l l 'dg i taz .or .c . 6) 
d u r a n t e l e t r a t t a t i v e o g n i a g i t a z i o ­
n e è e o s p c s a . L ' a c c o r d o è i i r m a t o 
per l a D i r e z i o n e d e l l ' I s t i t u t o P o l i ­
graf ico d e l l o S t a t o da l d o t t . L u i g i 
a r a n c i a . 

La n o t i z i a d e l l a s e r r a t a del l 'off ici­
n a C a r t e - V a l o r i de i Po l igraf i co d e l l o 
S t a t o a v e v a s u s c i t a t o u n a v i v i s s i m a 
i n d i g n a z i o n e in t u t t i i pol igraf ic i r o ­
m a n i . La g r a v i t à de l p r o v v e u i m e n -
to, p r e s o d a l l a D i r e z i o n e de l l ' I s t i tu ­
to in a p e r t a v i o l a z i o n e de i d ir i t t i 
c o s t i t u z i o n a l i e d e l l e l i b e r t à s i n d a ­
c a l i , na p r o v o c a t o u n a i m m e d i a t a 
ed e n e r g i c a r e a z i o n e da p a r t e d e l l e 
m a e s t r a n z e d e l g r a n d e c o m p l e s s o 
i n d u s t r i a l e d e l l o S t a t o . 

A U o s t a b i l i m e n t o d i v i a G i n o 
C a p p o n i il p e r s o n a l e h a ier i m a t t i n a 
s o s p e s o il l a v o r o , r i m a n e n d o n e l l e 
of l lc ine . A l t r e t t a n t o è s t a t o ( a t t o a l l a 
Cart i era N o m e n t a n a . 

L e m a e s t r a n z e d e l l e off icine C a r t e -
Valor i di p iazza V e r d i , i n v e c e , c h e 
h a n n o t r o v a t o l ' i n g r e s s o d e l l o s t a ­
b i l i m e n t o s b a r r a t o da i n g e n t i forze 
d i po l i z ia e d e l l a g u a r d i a di f inanza 
s i s o n o r a c c o l t e n e l p i a z z a l e a n t i ­
s t a n t e l ' I s t i tu to e n e l l e a d i a c e n z e , 
i m p r o v v i s a n d o u n a v i v a c e m a n i f e ­
s t a z i o n e di p r o t e s t a . I n v a n o la C e l e ­
r e h a t e n t a t o c o n c a r i c h e b e s t i a l i 
di d i s p e r d e r e i l a v o r a t o r i . U o m i n i e 
d o n n e n o n s i s o n o l a s c i a t i i n t i m o r i ­
re . S p e c i a l m e n t e l e d o n n e h a n n o o p ­
p o s t o u n a r e s i s t e n z a c a l m a e m e r a ­
v i g l i o s a al r a b b i o s o i n t e r v e n t o d e l l a 
po l i z ia . U n a di e s s e , l ' opera la A n g e ­
l a V i a n l , n e l c o r s o d i u n a c a r i c a 
o p e r a t a d a l l a C e l e r e è s t a t a t r a v o l t a 
e g e t t a t a v i o l e n t e m e n t e in t e r r a . 
P r o n t a m e n t e s o c c o r s a d a l l e c o m p a ­
g n e la p o v e r e t t a — c h e o l t r e t u t t o 
è i n s t a t o i n t e r e s s a n t e — è s t a t a tra 

t r a t t e n u t a In o s s e r v a z i o n e . A n c h e ( v e r s o l a s e d e de l S i n d a c a t o d o v e , a l -
u n ' a l t r a l a v o r a t r i c e , l 'operala M e r c e - h e » , al è s v o l t o un g r a n d i o s o c o -
dea M a r c e l l i , n o n o s t a n t e r e c a s s e i n | m J z l 0 t d u r a n t e 0 q U a i e h a n n o p a r -
b r a c c i o il p r o p r i o f ig l io le t to di d u e 
a n n i , è s t a t a Inves t i ta e m a l m e n a t a 
b r u t a l m e n t e . 

Verso le 9 30 1 l a v o r a t o r i . I n c o l o n ­
nat i s i . si s o n o portat i per via X X S e t ­
t e m b r e a l Min i s t ero del T e s o r o . Qui , 
u n a c o m m i s s i o n e ha t e n t a t o di c o n ­
fer i re c o n l 'on . Malves t i t i . Ma U 
S o t t o s e g r e t a r i o al T e s o r o , c h e p u r a 
n o n era e s t r a n e o a l la d e c i s i o n e d e l ­
la s e r r a t a , s i è l i m i t a l o a far s a p e r e 
a l l a c o m m i s s i o n e c h e eg l i n o n p o ­
t e v a r e v o c a r e un p r o v v e d i m e n t o d e ­
l ibera to dal la d i r e z i o n e . N é il d i r e t ­
tore g e n e r a l e d e l l ' I s t i t u t o s t e s s o , dntt , 
F r a n c i a , eh» si t r o v a v a ne l G a b i ­
n e t t o del Min i s tro , ha v o l u t o t r a t ­
tare c o n la c o m m i s s i o n e . 

I l a v o r a t o r i et s o n o portat i a l l o r a 

r io del S i n d a c a t o P r o v i n c i a l e P o l i ­
grafici e Cartai e il c o m p a g n o B r n » -
danl , s e g r e t a r i o del la C a m e r a d e l 
L a v o r o . 

P e r d o m a n i d o m e n i c a al c i n e m a 
Esper la a v r à l u o g o a l l e o r e 10 l ' a i -
f e m b l e a g e n e r a l e d e l l a c a t e g o r i a . 

UN VECCHIO OPERAIO A CIAMPINO 

Muore asfissiato 
in fondo a un pozzo 

Gli sforzi del Vigili del tuoco con le 
maschere antigas sono stati inutili 

U n a g r a v e s c i a g u r a 6i è v e r i f i c a ­
ta i er i m a t t i n a a C i a m p i n o . al 16 
k m . d e l l a v i a A p p i a N u o v a . U n 
u o m o di 55 a n n i , l ' o p e r a i o A n t o n i o 
B o n a n n i . è r i m a s t o a s f i 6 s i a t o d a l l e 
e s a l a z i o n i d i m e t a n o n e l f o n d o d i 

l a t o 11 c o m p a g n o M o r g l a . s e g r e t a - , u n p o z z o , d o v e «j e r a c a l a t o per 
e s e g u i r v i d e l l a v o r i d i s t e r r o . In 
c o n t r a d a C a s a b l a n c a , n e l p o d e r e di 
n r o p u e t à d i G i u l i o P a s q u a . i n i . 

A l l e 10.15 i V i g i l i d e l F u o c o , a v ­
v e r t i t i t e l e f o n i c a m e n t e d a i c o m p a ­
g n i d i l a v o r o d e l l o s v e n t u r a t o , s o n o 
a c c o r s i s u | p o s t o . U n a s q u a d r a al 

c o m a n d o d e i b r i g a d i e r e A r m a n d o 
S c i a m e 11. m u n i t a di m a s c h e r e a n t i ­
g a s , s i è c a l a t a n e l p o z z o e n e h a 
e s t r a t t o i l c o r p o e s a n i m e d e - T i n -
f e l i c e . 

Il B o n a n n i , a b o r d o d i u n ' a m b u ­
lanza . è e t a t o i m m e d i a t a m e n t e t r a ­
s p o r t a t o a S G i o v a n n i , d o v e p e r ò 
è g i u n t o c a d a v e r e . 

La segreteria camerale 
al senatore Massini 

BRANDANI BUSCHI - CIANCA 
Cfltaiera del Lavoro di Roma: 

Federazione dui PCI di Roma invia »uo saluto et 
augurio buon lavoro ai nuovi Segretari della C.d.L. 

ALDO NATOLI 

la Segreteria della Camera del La­
voro nella sua prima riunione a 
nome alighe della Commistione Ese­
cutiva ha i n n a t o un feri ino e fra­
terno saluto al ro'np igni Cesare 

, Mastini, clic chiamato dulia fiducia 
dei lai oratori a d ir igere I Fermi ieri 
Italiani ha lasciato li dtrc~ione fi» Ha 
Camera (lrl Lai oro. tìopn ai erta fon­
data e attrai erso la sua intelligente 

UN NOBILE NEGRO AL SERVIZIO 01 MOLTI NOBILI BIANCHI 

La patetica storia di snidane Amharai 
in cerca del due tigli da Roma a Firenze 

JS' tornato stanotte col foglio sdì via obbligatorio - Trovato addormentato 
sulle scale di una casa • l carabintert una volta fanfo si commuovono 

D n a t r i s t e s tor ia a b b i a m o a p p r e s o 
s t a n o t t e a l ia s t a z i o n e T e r m i n i , a l ­
l 'arrivo de l t r e n o da F i r e n z e del le , 
ore 23 .30 

Il g i o r n o 19 del c o r r e n t e m e s e , a c 

n o v e r o l e rag ion i c h e lo a v e \ a n o t u r a t o p a d r e c o m i n c i o ad a s p e t t a r e . 
p o e t a t o a F i r e n z e , g i r o \ a g a n d o per le e trade di F i r e n z e . 

•Il n e g r o n o n ebbe d i f f ico l tà a rac- s t r i n g e n d o la c i n t o l a e p a s s a n d o la 
p u n t a r e la 6Ua s tor ia i n v e r o nst>al 

. . 5.W...U . e u c I.VHU...V ..i-c-~. —-- . p a t e t i c a e c o m m o i e n t e G h i t l a n è 
^ìdcle a F i r e n z e u n l a t t o s i n g o l a r e A m h a r a i di Dalr . cos i d i c h i a r o di 
c h e . reso n o t o a t t r a i e r s o 1 giornal i^ 
c o m m o s s e p r o t o n d a m e n t e t u t t a f a 
c i t t a d i n a n z a U n negro d i mezza e i & , 
a l t o , r o b u s t o , di a s p e t t o assa i d i t ^ n -
t o . dag l i I n c o n f o n d i b i l i l lneart jent t 
e t i o p i . l u t r o v a t o n o t t e t e m p o / t u f l e 

c h i a m a r s i l 'a fr icano , n a c q u e a C h c -
r e n . i n Eritrea, da n o b i l e s t i rpo 
« a m a r a ». q u u r a n t u n a n n o or s o n o 
A d i c i a s s e t t e a n n i f u c o n d o t t o a n o ­
m a da u n p a r e n t e c e l l ' e x - m i n l s t r o 

s c a l e di u n o s t a b i l e In \ t « R u j m a n a . ' d e g l i Esteri T l l t o n l V e s t i t o di s o n -
i m m e r s o i n u n p r o f o n d o s o n j t o I n - t u o s l a b i t i e r i t re i . l 'Atnharal a i e > a la 
t i m o n t i d a l l ' a s p e t t o flerisslm^» t h e lo f u n z i o n e di p a s s e g g i a r e a c c a n t o a i 
v o n o s r i u t o a f r i c a n o c o n t e r A a v a a n - feUO p a d r o n e , p o r t a n d o i n giro U t u o 
c h e ne l s o n n o . 311 l n q u / i n l d e l l o ^ ^ e d ^ i U c o 0ll to=-
Mable non osarono sw/ar to .av - ^ ^ „, f ( t r e n v a I l e l t o > „ 
\ e r t t r o n o de l la c o s a i C a r a b i n i e r i di p a g g t o . il m o r e t t o a l la v e n e z i a n a , per 
P a l a z z o P i t t i U n a p a t t u g l i a d i m l l l - ( a p p a g a r e l e m a n i e «snobist iche de l s u o 
t i et re ;o al n u m e r o ( r a t e a t o e . d o p o p a d r o n e . F u cos i j h e il d i s g r a z i a t o 
r e i t e r a t e I n s i s t e n z e , r i u s c i r o n o a s v e ­
g l io re lo s t r a n i e r o 

C o n d o t t o In c a s e r m a . 11 n e g r o ri­
s u l t ò s p r o v v i s t o dk d o c u m e n t i e d i 
m<*/zt di s u s s i s t e r / . Gli t-bitt c h e in 
d o s s a va e r a n o n'y&al m a l r i d o t t i e al 
c a p i v a fac l lmenrto c h e 11 ' d i s g r a z i a t o 
d a m o l t i g k > r r / n o n a v e v a d o r m i t o 
In u n l e t t o e 'fa m o l t e o r e n o n a v e v a 
t o c c a t o i j l b o . Q u e s t e c o n s t a t a z i o n i , 

u o \ e t t e a p o c o a p o c o , \ o l e n t e o n o 
l e n t e , a b i t u a r s i a l m e - t l e r e di b e n l -
tore 

P a s s a r o n o gli a n n i . Da c a s a T l t t o -
ni C h i c a n e p a s s o in o a s a de i g è -
rarca f a s c i s t a c o n t e Volpi d i Misu­
rata , po i t n c a e » R u s p o l i , s e m p r e 
d l s i m p e g n a n c i o le m a n s i o n i d i c a m e ­
riere e s e m p r e p i ù r a s s e g n a n d o t i a l 
o u o t r i s t e d e s t i n o d i o g g e t t o e s o t i c o . 

I n c a s a R u s p o l i s p o s ò u n a carne 

Riuscirà a 
il mostruoso 

sopravvivere 
UOmO - bimbo ?1 da lunedì 26 

Pesa 24 chili ed è colto da impulsi eroti.i 
Un tumore causa del singolare fenome.no 

U n c a s o a i g r a n d e i n t e r e s s e s c i e n ­
tif ico ai è p r e s e n t a t o a l l ' a m b u l a t o ­
r io d e l d o t t . C a s i m i r o T a c c h i d i U r -
b a n l a ( P e s a r o ) : u n b a m b i n o di t re 
a n n i c o n c a r a t t e r i s o m a t i c i d i c ir ­
c a v e n t i a n n i . 

Il b i m b o , d i cut p e r o v v i e r a g i o ­
n i s i t a c e i l n o m e , p e s a 24 ch i l i ed è 
e c c e z i o n a l m e n t e r o D u s t o . Eg l i è af­
f e t t o d a m a c r o g e n i t o s o m i a p r e c o c e . 
m a l a t t i a r a r i s s i m a , t a n t o c h e i n i t a -
l a l è s t a t o flescritto u n s o l o c a s o , 
n e l 1925. d a l prof . M a r r o . 

L a m a c r e g e n i t o s o m i a è c a r a t t e r i z ­
zata d a u n m o s t r u o s o s v i l u p p o d e l 
c o r p o , c o n o r g a n i g e n i t a l i i n p i e n a 
ef f ic ienza, c o s i c c h é s i a s s i s t e , i n b a m ­
b i n i d i 3 . S o 6 a n n i , a f e n o m e n i d i 
u n a p a t o l o g i c a e p r e c o c i s s i m a p u ­
ber tà . c o n e s a g e r a t i e p e r v e r t i t i i s t i n ­
t i s e s s u ali­

l i d i s g r a z i a t o b i m b o af fe t to d a q u e ­
s t o m a l e , p u r n o n r e n d e n d o s i c o n ­
t o d i q u e l l o c h e f a . è p r e s o c o n 
p r e o c c u p a n t e f r e q u e n z a d a a c c e s s i 
d i s m a n i a e r o t i c a , c o n l e c o n s e g u e n ­
t e c h e è f a c i l e i m m a g i n a r e . 

L o s v i l u p p o m e n t a l e p u ò e s s e r e 
n o r m a l e e c c e z i o n a l e , o m a n c a r e d e / 
t u t t o . N e l c a s o i n q u e s t i o n e è n o r ­
m a l e . 

L a m a l a t t i a è p r o v o c a t a d a u n \n-
m o r e c h e s i s v i l u p p a n e l l a g l a n d o l a 
p i n e a l e . 

L ' e s t i r p a z i o n e d e l t u m o r e e te r a ­
d i o t e r a p i a s o n o l e s o l e d u e ' f o r m e 
d i c u r a c o n o s c i u t e . Purtrc£g>o la 
m a l a t t i a h a q u a s i s e m p r e estuo m o r ­
u l e . 

I l b a m b i n o d i U r b a n i * , v o i q u a l e 
1 p r i m i s i n t o m i d e l l a m A e r o g e n i t o -
s o m l a h a n n o c o m i n e la i <v a m a n i f e ­
s tars i u n a n n o f a s i c h i a m a G i o r ­
g i o C E g l i è s t a t o i n v i a t o a Roma. 
p r e s s o 11 prof . N i c o l a P e n d e , 11 q u a ­
l e s i o c c u p e r à de l ea.«o. 

Una giovane donna 
strappata alla morte 

l * sarta V a r i a Angelici tn P-pp»l»rio . 
dt Temi anni, ab-.iante tn T'J» drglt Orti 
di AHbert 27, r e n o le 13.1» d» ieri i l 
e chltu» in cacins . h a a p r t o 1 rubinetti 
del (ras e t i è sdrsUt» ta terra atten­
dendo la morte. La fcadrs e due lavo­
ranti sarte che si troravano tn casa. 
taestm ta s l l s r o e dalla prolungata assen­
ta dej*.a piovane dausa . seno accorse tn 
Cicilia, salvando cosi la AnjeJlei da t i ­
c-ira c o r t e La mancata suicida e stata 
accoeapairnata a a. Spirito, do—- le * 
ttata riscontrata una l-'re mtosslcaston* 
K» s—* per pochi » » r n l . 

Un altro analogo tentat lny di tuleld'o 
è stato effettuato alle ore Vm di ieri dalla 
rlncjuantuncnne GlusyjpirA Pavoncello, 
abitante in via Catalana Ì 3 . la quale, in 
assenra del familiari, si *è chiusa tn cu­
cina ri ha ap«-?to 1 rub/nettl del (ras. con 
l'tnt-nrlone dt tvct?>rsl asfissiare. Per 
fortuna uno dei n*llT tornato a casa pri­
ma del solito, h a impedito alla madre 
di rartt-re in atto. H suo insano propo­
sito. La Pavone/I lo * stata rwoverata 
In gravt roodfr/ inl a 8 Spirito. 

Fiim sovietici 

O g g i e d o m a n i a l l ' A u r o r a (V. F l a ­
m i n i a i**0) v e r r à p r o i e t t a t o i l M i n 
s o v i e t i c o « K d a c a z l o n a d e l s e n t i m e n ­
ti ». S e g u i r » 11 c i n e g i o r n a l e d e l P o -
Polo, B . 2 . 

PER I NATI DAL 1M8 

Vaccinazione 

c h e sa l tavar^j agl i o c c h i a p r i m a v i , „ -_.,,- , „v,v,« i .<, 
s t a . e c h e c o n t r a s t a w i n o tn m o d o riera I t a l i a n a , da l la q u a l e e b b e d u e 
c o s i s t r i d e / , ^ c o n 1 m o d i a u s t e r i e , b a m b i n i , c h e ora h a n n o r i s p e t t i v a -
d l s t l n t i c / i r e t l o p e . i m p i e t o s i r o n o a i - m e n t e u n d i t l e " ° v ° ^ n ' - *"n . . f . 
q u a n t o ij Carab in ier i , i q u a l i Io In- q u e l c h e si d i c e u n m a t r i m o n i o r iu -

s p o r t a t a d ' u r g e n z a a l l ' o s p e d a l e e i v i t e r r o g a v t i n o m i n u z i o s a m e n t e p e r c o - s e t t o , a n c h e p e r c o l p a del preg iudl ju 
, . _ ~ K razzial i c h e 6 o n o p u r t r o p p o ancora. 

•/ • • • • — _ m o l t o d i f f u s i t ra i b i a n c h i n e i c o n ­
f r o n t i de i negr i . I d u e b a m b i n i f u ­
r o n o a f f idat i a l l e c u r e di u n i s t i t u t o 
p r o t e s t a n t e d i F i r e n z e . l ' I s t i t u t o 
e C o u l d a. d e l l e s u o r e Valdes i i n v ia 
Serrag l i . I l p a d r e c o n t i n u ò a v ivere 
a R o m a . 

Le a m a r e z z e d e l l a s u a I n f e l i c e e s i ­
s t e n z a . la n o s t a l g i a d e l l a p a t r i a l o n ­
t a n a e o r m a i p e r d u t a p e r s e m p r e . 
I gravi d i s p i a c e r i fami l iar i s p i n s e r o 
II p o v e r o G h i d a n é s u u n a s t r a d a 
per i co lo sa . C o m i n c i o a bere p i ù del 
l e c i t o , p e r d e n d o s o t t o l ' I n f l u e n z a d e l ­
l 'a lcool . q u e l m o d i d i s t i n t i e nob i l i 
c h e u n t e m p o lo a v e v a n o r e s o c o s i 
g r a d i t o a l s u o l padron i . A l c u n i m e s i 
f a 11 p o v e r o n e g r o f u m e s s o a l i a 
p o r t a d a l l a f a m i g l i a R u s p o l i . C o ­
m i n c i ò c o s i 11 p e r i o d o p i ù d u r o e 
p i ù a m a r o d e l l a s u a n o n l i e t a e s i ­
s t e n z a . R i u s c ì a trovare a l l o g g i o p e r 
q u a l c h e t e m p o t n c a s a d e l g i o r n a l i s t a 
Car lo Maria C i u c c i , s e g r e t a r i o de l -
l 'Asso^ laz lone I t a l i a - P a k i s t à n , a b i t a n ­
t e In v ia d i Vi l la M a s s i m o 38 . m a a n ­
c h e l ì s i c o m p o r t ò In m o d o d a farsi 
d a r e II b e n s e r v i t o . 

Il g i o r n o 15 de l m e s e c o r r e n t e , n o n 
s a p e n d o d o t e s b a t t e r e la t e s t a , f u 
p r e s o da l d e s i d e r i o d i r ivedere i s u o i 
b a m b i n i , f o r s e n e l l a s p e r a n z a di ri­
t r o v a r e a c c a n t o a loro l a forza di vi­
vere. Cos i , f a t t o s i pres tare 1 so ld i 
per 11 v i a g g i o , p r e s e ti t r e n o per Fi­
r e n z e . Q u i g i u n t o , lo a s p e t t a v a però 
u n ' a m a r a d e l u s i o n e . La c o n t e s s a Ma­
r i n a V o l p i d i Misurata. , s u a e n t l e a 

Il Sindaco ha disposto dal 36 settembre 
al 31 ottobre p. v. dovranno presentar* 
ai posti di vaccinazione sottolndicatl 
tutti 1 bambini nati nel 1948 e negli an­
ni precedenti per essere sottoposti a* 
entrambe le vaccinazioni, se non ancora 
vaccinati n* contro 11 vaiolo, né contro 
la difterite o alla vaccinarlone antidif­
terica se hanno già ottemperato alla dt-
sposlrlon» di leg?e rljruardante quella an 
tivalolosa 

Sono esonerati dall'obbllpo della vae-
einarlon» tutti 1 bambini rhe frequenta­
no le scuole pubbliche d»!l'ordine elemen­
tare (Sruo'a materna. Scuola elementare, 
Seuola del lavoro) I quatl saranno sotto­
posti alle prescritte pratiche vaccinai! a 
cura d-!te singole scuo'e durante l'anno 
scolastico 

Ve pubbliche vacclnailoni ebbllfatorle 
« r a n n o erT»tt«ate gratuitamente net stor­
ni non festivi nM Vocali e nelle ore sot­
tolndicatl- Piazza Vittor1©. 110, ore * - U ; 
P l a n a S ec idio 1. ore 9-11; CvrconTal'm-
zlone Trlonrale 17. ore 9-13; Via Monte 
Tesoro 1 fMont» Sacro>, ore 13-17. 

Allo scopo di facilitare !a popolazione - . 
del quartieri periferici, del suburbio e p a d r o n a , a v e v a preso c o n sj* 1 d u e 
d-ll-Am-o. le vaccinarlont saranno »n"t- b imbi p e r portar l i a T r e v i s o . P e r C h i ­
niate anch ' ne«u amhmatotl delle singole d a n è n o n c e r a d a far J>Hro c h e 
Stal loni Sanitari* p-rlferlehe, a s p e t t a r n e 11 r i t o r n o . E c o s i l o a v a n ­

n o t t o stilici p a n c h i n e o d e n t r o 1 por­
ton i 

I Carabinier i r i m a s e r o m o l t o com­
moss i da l la p a t e t i c a s t o r i a di O h t d a 
nò . c i ò c h e n o n i m p e d ì loro di ch iu ­
dere il nc™ro In c a m e r a d i s i c u r e z z a . 
in a t t e s i di I n f o r m a z i o n i d a R o m a 
t e In iormfwion l s o n o g i u n t e proprio 
Ieri e 11 n e g r o è Ftato r i l a s c i a t o , g i u ­
s t o In l e r n o o per abbracc iare 1 s u o l 
d u e f ig l io le t t i , r i t o r n a t i d a T r e M s o 
Poi. m u n i t o del fog l io di n a obbl l -
g i t o r l o . G r i d o n e è r ipar t i to per R o m a . 
c o v e è R i u n t o s t a n o t t e al b i n a r l o 2 
per r iprendere la s u a s o l i t a r i a v i ta 
di miser i e e di 6 t e n t l 

?» Infaticabile opera di ogni ftnrno 
resa strumento sicuro di attera degli 
in teress i rft fuf f l t lai oratori e ba­
luardo contro ogni tentativo antt^c-
mo ratino da parte delle fnrze rea-
ctanorlp ed espressione delle aspira. 
noni degli interessi di tutta la po­
polazione di Roma e T r e i n H o 

Il nuovo dirottorp 
dell'O. M. « Celio > 

Il ten. col Domenn-o Luta, pio\enientf 
dagli Stabilimenti Termali di Ischia, ha 
a«unto la direzione dell'Ospedale Mili­
tale del Cel.o. Il direttore n«crnte. col 
Corradno Giacobbe, all'atto delle eon-
'epne, ha riunito il per'onale rivolgendo 
parole di ringraziarnento per la rollaho-
rarione da e««-o prestata, «pecie nel pe 
nodo clandestino. 

II col. Cnacobhe pa«*a alla Direnone 
di Sanità, al porto del col Guarnaccia 
mt**o a deposizione per raggiunti limiti 
di età. 

Ecco i finanziatori 
deTUiiiUL. 
Oggi: L. 12.811.917 

e 8 dollari 
Set. Salarlo. OH P Vrrbano 1. t 000; 

Id r Crai! 4t00; Id. P, Caprera 7 000; 
Id P Verbano Irmmtnlle 1 MO; Id Nrt-
terta t'rbana, Federici 70 9*8; Id. Gio­
vani I.S6S; Sindacato Alberco t .Mensa 
9 156. S d Collrferro «4 000; Sri. t ,udo\| . 
«I, rei! V. Nijfa * 400; Id fi.nlo Mili­
tar* 5.00«; Id. Femminile 3 000; Id V. Si­
cilia I0.00O; Sri M«oao 31 600; S«a. 
CMIrme, Pompon! Mario rarrolie ira gli 
• pelai 1.900; Id O'IuU Gas 10 900; Id 
Spe» J 150; Id s r i t SÌO0; Id Mrrratl r.r-
tirrall & 800; id femminile 4 570; Sr« 
Monti, I crii 1 S00; id celi FrmminiV 
t0«>; Id reM *t.-»tl*t!r» IÌP0; Id rell 
staderlnl 10 450; M. reti. N. I . (Comunr) 
8 100; Id. rell. Giovanile 370- Totale Lire 
198 US» — TOTAt-E PBF.CFOF.NTE Lli-
12.SIS.5fi8 e 8 dollari _ TOTALR CE-
NRR\LF L. i t 811 917 e 8 dollari. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MF1T0 

Vmdihri tmbslMti - fo-u 4- «-rrfM »l!f 
17 30 hi F<MÌ. 

S H Otiti IH* - Tntl; 1 compili **n« w«i-
tDtiti pe' qiiMt» »«r» »Ile 2'> T> n *eiioae 
per uni st-ĵ -nbU» »1r*iT<l.nir.a 

UATDr 
Statali - rm<rii i. lav ni!» 18 n FM 
Aslolmoiricmrti - f T U t. V n«t'«"i 

a rappresati-ili di '«-l'o!» <V--mt! pe* !» 
. Ff»M >UV ITI •* . i 'V 1<! n FH 

Monti - t"» IT V) rr.i iir >-?'»!<• l»i «JI<Ì 
Tiipii» (•Wtnr ĉ ^ crii ila VT.t in v i K-n 
llTiir» In ?»r urenti '•i-ii!m,'if'*iri 

RIUNIONI S INDACAL I 
Mfiillnnjui l>n».lt .M* 15 w i n l'ii-i» 

«tra •••' nini r D 
Antoftrretraravitri - Aj-jt il1» H .in ?rf**n 

li 0 i l ITTI V>1/> » > « ! « ' I l»-""»'» •) 
• y - ì la « r i ' i f d.p» -'-"-' ••» \ j t 1 i r * .n 

V v - '*ri<!\ r^1 I t i l i ' 
"I s 

P I C C O L A 
CRONACA 

Poltritici t Cirtii . V v - ' , n « \ r '̂ v' 
e Cv'i' ri -\wi tu'tj !\ ri'.'p» j V r.\ri • -.-
» MI Inte-n» f i J»lfT*t' di n e r i » d^-ifri-c» 
i 'a 10 i ' fi*™» Es?»r \ . 

C o o p e r a t i v a P o s t e l e g r a f o n i c i 
^ ìTniljri t fmtijiin' «~": l i \"r i»n •* 

iil'»«**m'>l»» afiff»'* ir ' i ir \ A\ «viai » »"i 
-.irirrì "uni ii IKTIII] '•ciriu!» HITI» AfV.n 
Utiwo t 0 F»«'".i>i . in \ i d»i fr*"**<ti Ih 

1 funerali del comp. Franciosi 
I funera l i de l c o m p a g n o A l f r e d o 

F r a n c i o s i , m o r t o t r a g i c a m e n t e m a r ­
tedì fedirti) In un incidr-nte s u l l a ­
v o r o . a v r a n n o luoiro opgi a l l e 17, 
p a r t e n d o dal la C h i e i a di Vigna P i a . 
a l la Borgata del T r u l l o . 

Un bimbo travolto e uccìso 
da un camion sconosciuto 

n bambino Car'o Bordino, di » anni, 
abitante tn via Monte Nevoso 31, men­
tre nel pomeriggio di Ieri giocava da­
vanti alla sua abltMione con alcuni coe­
tanei, e stato travolto da un camion che 
subito dopo si è dato alla fu;a II povero 
bimbo è morto mentre Io trasportavano 
al Policlinico. Sono in corso indagini ver 
Identificare l'investitore. 

Un guardiano notturno 
aggredito da tre malfattori 

Un graiL'isimo atto di banditismo e 
nato sventato la scorsa notte dai corig-
giojo intervento di un guardiano nottur­
no, II qual» però * rimasto tento npii% 
colluttazione con gli aBsre.vorl Verso la 
mezzanotte, nell'interno del cantiere del­
la ditta Pasquale Filipo, a Ponte Mihio. 
il Ruardlano Giuseppe Pllatt, di 31 anno. 
mentre al trovava nell'interno della cabi­
na di un camion, notava che tre tndlv.-
dul erano penetrati nel cantiere, con la 
evidente intenzione di rubare. Il guardia­
no li affrontava derisa.m»nte lmp-?nanJo 
con essi un» colluttazione Sopraffatto 
dal numero, veniva gettato a terra, co'-
plto co npugni e calci e minacciato con 
una plsto'a. Quindi 1 tre malvlventt a 
davano alla fura, senza rubar» nu"a 
II fatto * stato d»nunciato circa un'ora 
dopo dal Pilatl ste*fo. riavutosi datlo 
stordimento, al Carabinieri della loca'* 
stazione, I qual hanno Immediatamente 
effettuato una battuta nella sona, ma 
lenza conseguire atcun risultato. 

PER LA GKASDE FESTA DE "L'UXITA', , 

Oggi parte per le Cascine 
la delegazione romana 

I luoghi di appuntamento - Ostiense e cellula gas 
superano l'obiettivo - L'offerta dì un sud americano 

L a s o t t o s c r i z i o n e p e r 11 M e s e d e l ­
l a S t a m p a C o m u n i s t a h a r e g i s t r a ­
t o i er i d u e n u o v i g r a n d i s u c c e s s i . 

L a s e z i o n e O s t i e n s e c o n g l i u l ­
t i m i v e r s a m e n t i e f fe t tuat i h a r a g ­
g i u n t o i n f a t t i l a c o n s i d e r e v o l e 
s o m m a d i 550 m i l a l i r e , s u p e r a n d o 
di b e n 250 m i l a l i r e l ' o b i e t t i v o fis­
s a t o l e d a l l a F e d e r a z i o n e . 

A n c h e l c o m p a g n i d e l l e Officine 
d e l G a s h a n n o n e t t a m e n t e s u p e ­
r a t o l ' o b i e t t i v o , v e r s a n d o c o m p l e s ­
s i v a m e n t e 314 m i l a l i r e . C o m e si 
r i c o r d e r à i l l i m i t e a s s e g n a t o a l l a 
c e l l u l a d e l g a s e r a i n v e c e d i s o l e 
300 m i l a l i r e . 

N a t u r a l m e n t e t a n t o n e l l a s e z i o n e 
o s t i e n s e c h e n e l l a c e l l u l a d e l ga*. 
l a s o t t o s c r i z i o n e c o n t i n u a e c'è da 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
LE P R I M E 

LA FIAMMA CKE XON SI SFEGN* • 
(Macorini). — Di front» ad nna platea 
affollata oltre che di carabinieri, inv.t-it'. 
d'onore, di poliziotti In attesa del mini­
stro Soelba. è stato proiettato trr **ra 
quel film del regata Cottafavi che g i i 
aveva dato luogo a un» sdegnata prote­
s ta d'i giornalisti italiani presenti al fe­
stival di Veneii*. Era stato a'ior» nffl 
ctalm-nte c h W t o agli orcani competenti 
un esame di e L » fiamma che non ti 
s p e m e * in base *'!a legge riguardarne 
i r»ati di apotos'a d»l fasets*©: natorV-
mer.te la r.ehiesta non ha avuto rispetta 
e arai la « prtma » romana * stata alle­
stita rem un partloo'.are e taaoltto tono 
di € ufnrtaV.U a. 

Questo fatto e il fiTra non vmrrebbe-o 
sna parola di e o m w n t o se la retorica 
e mal raccontata storia di e-I_a fiamma 
eh* non al s p ^ n e » non fosre orr»«»n- , 
com'era av-renato s Ven-rta e cernie s'è 
ripetuto leraera. di manjestazVjnt dt tipo 
neofascista che nessuno spettatore one­
sto può essere costretto a tollerare. La 
trama, carica di tutti 1 1-jnghl romani 
del patet'cTjtne e*.neTnate«rra&ro. «t «ro gè 
attrarerro nn palo di grnerazVonl e più 
«e ai cotwlderan© anche 1 nonni e gì' 
annunciati prontpott; « soste* fappvrenra 
dt gtortfiVaTe "Arma det raratvni-rl. rte-
tfr a contrabbanlare nelTa parte final' 

Ht«uttt«*t t* f f t t t t i t i f i i«f t i t t««ft t i«f»*t i«M«M**f i«ta*f«t* i t««ft t t* i t t i i tmit i i * i i i i ( t t i t t< 

Osservatorio 
Dopo la pasta dVI peirr/triiw» éViranaa 

%»nto. 1» riduzióni ferronimr:* ptr t 
pellegrini delTanno *mnto, TMtteso inno 
drlTtxno unto, I film ptr Tanno 
unto, U reciti per fanno ««alo. i ra­
duni pwr Tanno santo, le preghiere ptr 
Tanno santo, anch* TESAL ri ha vo­
lai/» regalare Ir manifettationi ptr 
Tanno santo « le quali s'inquadreranno 
ne'le erlebrarioni reli/li*'* >. 

Artremn coti l* Mette papali con par-
trf:patitine di deiefasiom rtfienali m 
evttumr. ti rx>!« dei pi?e-*oii recanti l» 
beneniT.oAe papale, le r-.ernsratvifii con 
unto di Unni ta V>*> hre a[ petto) 
de%lr perteeanoni dei entf-.am al Co­
lostro r la tistemarinne dt tremila pimi 
•a OH Imaio da destinarti. Solo mna 
n i * futazione sembra tara eatefnrica-
mrnte proibita: TeVi i ine di m m t u anno 
tanto,* Fra aera intivttiiia, prrefit. 
quetfa tarrhrn stata la. oolia buona 
per le vaiane brattine^ ma tanto pie. 

una non troppo celata ritalutatlone dell» 
g-jerre d'ajrgreulone fasciste e s denigra­
re t combattenti della lotta ammal iata 
mentre gli ufficiali hitleriani Tengono 
rappresentati t o o » corretti «gestleme;»» 
che «1 itrattarw ad eseguire ordini. E' 
dunque legttt'tno chiedere che la etrrota-
l'.on* di questo film in Italia e all'estero 
sta vietata. 

TEATRI 
AITI: «r» 21: (Vajaia t Heiraf. - i f i r^ i" - ! 

ftVefsa «i <••=»*• — H.IO0: tu 21: tea-
;a5i:t Ca»*a: • La ria * Csr'# ». 

VARIETÀ* 
ÀllJUOTuV f n : ì " :! a ^ ' a n • eecy P* 

Mtrw — UTTEIl: T*-w «»^t«e — U ITO-
CE: Sn!iate i: rei-ara e m . — LiXUJfOU: 
lxw-4» • e«aj 8.t>» 5-•."li — 1UWKWI: 
II a<?~T*rex* • ttm P*ii*|-i» — fUSOTt-
L'rsfen»:» m a s s i • r;r — VOlTMJtO-
r e s a * I»*.'.* i n*. 

C I N E M A 
Airiarna: ra s-«e del!» l*n- — U l a m a : 

Tìu » t i»a i i Mircatws* • Ge^ya'ra — 
i r t i a M ruri: Per te ha aera* — irata Ea«-
Cra: La fraaia aaaoaa — I m i fi ama: C«s 
lettera alfalVa — Artsa Lisa Ostia: SoGptz* 
a Ue>jl-.a — I m i sUatiraria: I tralT.raatì 
— A m a Prati: Ka^ue .-» 'tursi t r.». — 
Ansa Praaittnia: T«U iella f-wsa «ri iarsi — 
I m i rrhutira: Ta^sViaaa «ein**U — Ir» 
aa Qaacrara: La njre 4«1 Kiaaia — Ama 
S t l m : n preeeaaa — Arama $. IffaUla: Tar-
n i • l e i rase — Ama Targata: V ; > 4"0res-
l* — A m a Taatra **m Seatils/>sta aa sta 
K*ffo — Aeaaaria: I] »naei>e Asia — Una-
esxt: h s-ire 4»ìl* 'e^w — Aariaat. Pttsau 
eie »no si *7ef* — Alia- Lettera 4a n a eee-
«•wrata — AssVatdattrt: l«ve«a t*ca — 
Ayallt: Cohrm — Amala: <1 STM iti htfo — 
Aitane Feaa-ea <«:!« — A»*ra. Feamaa Mie 
— Aliala: Ftf'.uv ni» — ArrtaUU: U g r u * 
SisL-i» — Aarutas: La KUA 4e!la a»»ru — 
AtMaìa: ÌT.T%\I tesi» -untiti • r:« — l»jr> 
•erìai: t fij'w» — Baisela: I n-^e^aU — t m -
cacci». Ts^eU — CtstHfllt: Li ein*iella — 

Caaital: I tra CaJ»r»r.-i «- Cairtaita. I1 jraa-
i* Qsxisj — Cratscalla: 1 arftca.era i t lI 'Uv 
la aagli «^uli — Ciaa-^ttx: CtSra — Ciato: 
II jna arts A — Cala il l i rais: TI <-i-v:"i 
wM'Bti&n e e» a? l=j ese Bsr.-wtt: — Calia 
ma: Ofciutt» ìrrmr — Calttaaa: PrìfKi.ars 
«1 « a*^re» — Corsa: I tre eaSa.ìero* — 
CniìaUt: II pr g-naier» é>S. .«1» it$\i SO^J'I 
— Bilia Xascarra- M*s«i-7^» a far--» — Dttlt 
Prtraat: Tartan • »e *uea» — Dalle Titiern 

Commicatk) della Redazione 
D a p a r t e di m o l l i c o m p a g n i s o n o 

Ieri p e r v e n u t a a l la r e d a z i o n e d e 
« r e n i t i » p r o t e s t e per la pubbl i ­
c a z i o n e d e l l a pubbl ic i tà d e l film 
• F i a m m a r h e n o n s i s p e g n e ». 

T a l i p r o t e s t e s o n o senz 'a l tro g i u ­
st i fica t e . a n c h e «e 'a pubbl i c i tà a 
p a g a m e n t o e t cornig l i e l e ind i ­
caz ion i In e s s a c o n t e n u t e n o n 
r e p r i m o n o II p e n V e r o de l g i o r n a l e . 

N e l c a s o p a r t i c o l a r e , ti g i u d i z i o 
de l g i o r n a l e ani film In p r o g r a m ­
m a z i o n e è q u e l l o e spres so dal n o ­
s t r o c r i t i c o n e l l e r e c e n s i o n i d i 
terza p a g i n a e di Cronaca. 

IV>JO:* JÌACO — Btl Tastali»: ta f r i a e e v s 
— Diali' La l « ; i »:t»** — Darla Pav'-
il iHxicai* — U s a . F'">« » » — tsrvl i ia 
S i tua - P.tael'ft* — Etrs/t: V. trirV fui*'" 
— Ezulsiar: FI ;r-.srp« l i = — F i n e » : Ls 
li^vwe in tfsJi-.zi" — Fìars i la «-cr^n 
SkrffsjtAs — Flaatiia I. rT'-»'» * ' • ' — 
Filtsrt: n crTT»:1» f\ Fri-re"" * i — F n t m 
* « » la-rs a i — Fsat in i l T t m : Fsau^n 
— Salltria: FaH:»':i — Gliln Casart. 0 ' w i 
traglea — Salirà: La laij» I 'VSJ — b i n a 
ÀTrestjrt a Ta'.'.wa.sn — Itili». MT'-IX*.» i 
•raurt — Wntìai: F*!I-e 4\ W T«rk - I t 
tartaUto: 4 itf'e — Bltliraa: U i r i s * tir 
mi — BManlnhaa: Sila A: Il eanvlla scll* 
Hsevia; 5a!a I : Stn4a s»as» i-ai» — Rtttciaa 
Praai »-M.» — Mata: Q aarcaat* i l «ca ir. 
— Oisaralcai: Mt««*i r»ir"* — Oljaqrta: Tel-
i srsm — Orla*: l a T # « » » illefri — Otta-

n n i : L'er!» i5»:ii eirti — Pala»»: FI r e ­
cipe I n a — Paltstnaa: La aia-» it'At m*tn 
— Panili: ti ari^ira:*;* M\'st-->:\ fte?U usztU 
— Plantari*: la ans'-iy;» »*.-* n i — Piata: 
La U 3 . ] " i 5:~WiM — Q siris i l i : La Ij l . i 
dei!» MiV-ci — 5«iriattli: • H f i "««tare» • 
«IT. I 9 . p . 51.«M — ««al»: U 1^=11 i t i*u 
e r.r. — Bei* Dopy» f-r» — lit l ta: Al̂ a 
tatala — Birsli: T"» »». <MIH — I s s a : H-
: a i ti??» )*r ili avi<«»: - La e V t 4i K *z 
Eri) — « l i n i : ilW liuW — Salaria: F T -
rsti <Y!i }>r.a — Sala Batiart»: Aa^ss^i 
:•::» \*\ie — Saint Mirti trita: F&j» s-.' 
••szpt — SiTsia: f»\ i'+ — Satralia: L"«T'« 
^€: 'I cittì - S i l a i t n : La 5{' » éc'U Mi 
l-azs. — Stalli»- Li s s i j e i: l 'aa» — Ji-
ptrctitsii. r . i s a i ei» s*« ai s*"J*« — ina­
ia i : Ti*ra* il a n s l n a i — Triaati: La b»'.'» 
c*:\» J-.t-«i — Ttaiva Airil»: Il j m t p » i i . = 
- Ttrataa M«*»IJ-;.'» a filma — Titttri» 

Ciut;i i i . Pi*»ijj}rfc» t « Sai — b t i l l t : Fcoc» 
i4 Ore-sif. 

RADIO 
RETE B9S5» - Ora 11: Mislra* tvk-i* — 

'.2 2S: S.tai — 13^>: hcflatr; « n r i i i — 
!? Vi- fw-a C«tra — 15.45- Orei. Airsa — 
!7.-V> Ctn<*n* I I I H ' M — I9.À5: Or'l V!-
: w — 2: 03. • t ai'Ji » <i G F Hieav! 

BETE tZZriil» - Ora 1» N . 0r<-a. GaHnn» — 
ll-V». Or'l Femr. — f7- « TI ?Hr« é*' t*-
i>r«». w* »:t. 4. G F<TT»T» — 20.33: Orri. 
V:^i:i — 21 V>- H««ie-liU 

IRREVOCABILMENTE 

attinti S giorni di 

« V I A COL VENTO r. 
« Via co l v e n t o » * a l > uUlrniss'fne 

rep l i che . Tra c i n q u e g iorn i lascie.-à 
io s c h e r m o de l Rivol i - Chi n o n ha 
v i s t o q u e s t o c o l o s s o ó>:!o s c h e r m o 
non d e v e lasciarci s f u g g i r e qoe^ta 
unica poMlbt i i ta . p r e n o t a t e t i t e m p o 
:a vostra po l trona t e l e f o n a n d o «1 
».«4t3. Spe t taco l i o r * : 17-I1.1J. 

r i t e n e r e , a l m e n o a g i u d i c a r e a n ­
c h e . d a l l e n o t i z i e c h e p e r v e n g o n o 
da l la a l t r e s e z i o n i e c e l l u l e a z i e n ­
da l i . c h e i l n u o v o o b i e t t i v o di 15 
m i l i o n i fissato d a l l a F e d e r a z i o n e 
R o m a n a v e r r à s u p e r a t o n e i p r o s s i ­
m i g i o r n i . 

U n a s ign i f i ca t iva of ferta è g i u n ­
ta s e m p r e n e l l a g i o r n a t a d i i er i d a 
p a r t e d i u n s i m p a t i z z a n t e s u d - a m e ­
r i c a n o , il q u a l e h a f a t t o p e r v e n i r e 
a l la d i r e z i o n e de l P a r t i t o la s o m ­
m a d i d i e c i m i l a l i r e in f a v o r e d e l ­
la s t a m p a c o m u n i s t a , d i c h i a r a n d o s i 
l i e t o d i c o n t r i b u i r e a l l a g r a n d e 
c a m p a g n a per l a s o t t o s c r i z i o n e de i 
300 m i l i o n i . 

Ed e c c o la d i s p o s i z i o n i c h e l a 
F e d e r a z i o n e h a e m a n a t o Ieri p e r 
t a t t l c o l o r o c h e s i r e c h e r a n n o a l l a 
g r a n d e f e s t a d e • l ' U n i t a • a F i ­
r e n z e : 

T a t t i I c o m p a g n i c h e h a n n o v e r ­
s a t o In F e d e r a z i o n e l a q u o t a d i p a r ­
t e c i p a z i o n e e q u e l l i d e s i g n a t i d a l ­
lo S e z i o n i , d e b b o n o t r o v a r s i q « e -
t t a c e r a a l l e o r e ZZ^O p r e c i s e a l l a 
S e z i o n e M a c a o ( V i a S o l f e r i n o 15). 

L e d e l e g a z i o n i d e l l e S e z i o n i e 
d e l l e c e l i a l e a z i e n d a l i c h e p a r t o n o 
in p u l l m a n d e b b o n o t r o v a r s i q u e ­
s t a s e r a a l l e o r e ZZ p r e c i s e in P i a z ­
z a d e l P o p o l o e o a 1 m e z z i l a p e r ­
f e t t o o r d l a e f 

P e r t a t t i 1 c o m p a g n i c h e s i r e ­
c a n o a F i r e n z e l ' a p p a n t a t a e n t o è 
a F i r e n z e fa P i a z z a T a s s o ( P o r t a 
R o m a n a ) a l l e 7 p r e c i s e d i d o m a n i . 

I g i o v a n i • l e r a g a z z e c h e f a n ­
n o p a r t e de t ta d e l e g a z i o n e a n e l a ­
le p e r F i r e n z e t i t r o v i n o q v e s t a t a ­
r a a l l e Z2.M p r e c i s e In F e d e r a z i o ­
n e e o a l e . e a a d l e r e , 

T a t t i I f e r r o v i e r i c h e I n t e n d a n e 
p a r t e c i p a r e a l l a m a n i f e s t a z i o n e e 
c h e ao t i s i s o n o g ià p r e n o t a t i p r e s ­
s o le v a r i e s e z i o n i s o n o i n v i t a t i a 
t r o v a r s i a l t r e n o 38 In p a r t e n z a d a 
R o s s a T e r m i n i a l l e t , 2e di q u e s t a 
a o t t e . 

Mertra • Ttrrlfsanara - Qveta avrà ali* 
l t * J »«rrt rtaacariu tei I«raH <e*Ja trarne 
raaastfta 4i Tarptfii'.tari n i iatemiaate • « -
tir» W lìar» a ir'.'.t «'rapa caarctau. 5e-
j i ri aia «mfereaii. 

Morso a ir ingoine 
da an grosso topo 

rTel m o m e n t o In c u i l 'aut ista F e r ­
rucc io S c o r o Irei s t a v a p e r a v v i a r e la 
sua v e t t u r a p e r c e p i v a u n a s i n g o l a r e 
s e r i a z i o n e l u n g o la g a m b a s in i s t ra . 
Un s e c o n d o d o p o l o s v e n t u r a t o au­
t ista lanc iava rm g r i d o d i d o l o r e e 
r i m a n e v a terror izzato a l la v i s t a d i un 
grosso topo c h e s a l t a t o fuor i da l la 
g a m b a d e l panta lon i s i a l l o n t a n a v a 
e m e t t e n d o lacerant i s t r i d i i . 

Cinodromo Rondinella 
QueaU cera alle ore 20.30 riunio­

ne Coree di Levrieri a parziale 
beneficio CR.I. 

Aiutiamo un mutilato 
a camminare 

Da parte dt un mutilato ci è pervenuta 
un accorato appello, perchè attra\erso II 
nostro giornale porfaistmo a f o n o f f ^ s n 
di tutti i lettori !a sai rlchteMa di -.na 
csmha artificiale f w r d o attiia'mente -m-
povtibtMtato a muoverli Indirizzare le 
offerte anche in denaro a.la nostra fe-
sr*t«rt» 

Un'altra ricrr.'-Ma ri * rK-rvemit-» da' 
compagno M Tt rh<< ha u r e n t e bl5i-
sno di «trepto-nir'n» p»r la cornata ?ra-
\etn'>nie amma'va 

0QGI. SABATO, 24 «ETTEMBRE - Midoiia 
folli Mercede. Il »»)• M Ieri vile 6.13 a 
irimaat» ili» 18.17. P-jfit» <'.el s orao ore 12.4 
Ve! 1J<Ì7. v-t im?Mir« Untitivi «iella li!1»-
tivnt A\ Rn-ni, riaiiSiMi f irtMtjic dai e». 
nb meri re.ji i ?ioilingi 

B0LLETT1X0 METEOROLOOIpO - Tfmj*u^f» 
si airi e mi«.mi >). :«n- 17 4-Jfl 2 R ^ i 
Ciimp'n» 1 % fi-30 4 Ter «ii-j! e preteso'cóelo 
pren'eateneate strerò e t.\n?«r*Uiri 'a la-
mento Mar* aKK-o 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Vili- minili ?*. 
lejm.n» 3ft M.irti: mni-'il 11, fanmtai 11. Mi-
tr T \ii Vi 

FILMS VISIBILI - . la none «ìeMi 'evjie . 
i irtdri i 'em. «I! proc»«i« • aTireni S'i'eie: 
• FI'IMU • il RmMrr:o. (ìjllor'i e ?ivi'*: 
• OS'Mt'tft Pn,--"\ » l! On'nitu t I.» tcioij 
«1 v|r» , »!' 0-lfwi. t I, orli dell» cittì i il'o 
<M'i\ ìli t STii-fil'.-i. • Fonati <i»!la gler i • 
a' >>Nr n 

CONVERSAZIONI - Que-U >ers i l ' - 20 a«i l«v-
r»1 de''! ! ' i «•» F U T TA I ff-npifai Dir « 
Vllor. a tle->iB<)ro Curei ternaco nn» ttmrtT-
«ninne *a! FMHT\1 «iftlli Gl<iT«atà a sa'U tea-
l i m i >n» della repuhNllci popolare anqhere**. 

— Il firapaquo Pjxotnle Friiffl. se>irei»r'« 
J'-lli F«>iftat <>a» Sor \\\*'\ i\ Rati. qnMi» M U 
allf 20 terrl nna winl'r<nTa *al »3i i-aii a 
in T In a 

MUSICA IN tlkllX . Il M'po ii!i5!fJle M\k 
ler'iim '». Ju.tl<» .la' Mii^To t'Sertn Pi Ml-
•"'!">, '-'sa'ra ' c m il1» 16,SO m emeertA 
alla BKII.CI Î lU^fni'o 

CULLA - U <-a«i ilei -ompari» Cirejorio RTPÌ 
e stata allietila dilla na<-ili A' aa bel mi-
»rh elt« a mi e «lato p"*to il B ŝle di ('land:» 
VI c«a »aijro R ce. attiro d-lliwr* d»l ao«tfo 
1 oraale. \ i'.« TI a m r i n ili i-n fi de • 1T-
ni'< t e iVÌ'a r^,J! ine 

— I! p' ci'n <••-).i <• roijtfl in •iJMtl librili 
ad a!! *-a-e '» i-j>« ''fi <M—•>: l ' ' *nc \ Fltifia 
V i^i-at-i t ai graitnrt i m « i n t ivfiiri 4* 
• i'I 1 -i • 

NOZZE - £• ini «firn f>T)i l i ìtiatrìnion'e oM 
r . - n » < t'irv*'«i/i i -. TIIJIITI Fi-li'ti» Mir-
l'. 'i » li M"a Ta'-I i»» i 1 i « mi at'flun 
i> . M i n . 

SBARRAMENTI STRADALI • A partire <lit 
1 ir-i .'i t ;»r li • m a di 1^ i orni Fon-* 
Iti 'M'i r TI -i «larn'n t t-jn« in dei f i ­
rn' r/ii ,j •.I'Ì *rr*>i !-<• <̂-'l» relture trai 
r JI r * * P M r r 

SMARRIMENTO . Il f i i ^ u w Franzo Papa. 
'(Hiro cillalv-iratiire *i"i»itifir<i ha vnarrito ieri 
niMiii a"e 11 nei prr«i di WUe C alia nm 
'»'H m-', i»--e UT rjrn e* di n#1iro Chi li 
ai«>«» • nr-inta e pre.ii'* di f̂ ria rfapitaro 
\'\\ "-'T\ S-T ft«r r 

NUOVI ORARI DELLA ROMA NORD - Dal » 
' m ">'A t.xpe<i t'f"»ltiii ie dei t;.-ai d*v 
•̂ fTifa. n If^'ni c'iurrti U m partenti di 
P Fh-n ii« p«r Vtt»rM ?1 IC fiwt'.ro (fine-
T Pirla). 2.1 3Ì diToiirale Ifvn Culti C ) . 
-l '». art. a F F'.amn o di Viterho- 24 (dnaie-
1 'lU) e .'a P Tifa iMe 0 12 (le»t ) P*r 
man or« tn.m4 ta dei » a<niatr>ri si ripivti lo 
"iri.i dei treni rhi si elleltcano dilla *ud-
d»i'a data 

Plrtrcis U Roma P FI ptr Viterbo: 4 ?A 
fdnmen <%al». fi.J" !e*tiro ift-o Castelanovo), 
*» MI. 7 0^ fer il» (finn S»'-Mino) 7 2S (RT> 
f v t a C la ''«T'i M b-o \uerh->\ « \f, 10 40 
i r>\">. H 17 14 "' '.S 17. 1S0 fp-iale «Rio 
f ».U C> 10. .'0^1 (fne t u t , f ». 21.40 
(Rio f r . ' i C) duTi™'al'1: 22^0 liomeniiala 
iRin rir:ta F ) 

Arrin i Borni P. Flaminio di Vilirbo: 6.21 
! tra> (da CITIU r >. 7 Ha HTK» f ) 7.2»: 
8 (da CiMflnsnct. R f«ni!e (da finta CI: 
S 2* f»rn> ( i l 5icrofar<). 1 9 . 11. L2.46 d"-
n-ei ral» (da f ' t m F i . l ì 2S 1fi 1 1" 35: 
20 Ì0 d->Ti»nira!e. 21.0-S. 22 "il (d^nen-ealel 

>*:?'» t Iieaìe Rvna. Prima Porta. \*«nteSe]'fi 
•"ji fra r -ra da"» m» | %; »"» n-e 21,2S 
\f n'frnl lettiti 631 al'e ore 22 1S 

A Parigi 
con « L'Automobile T> 
Sotto 11 patronato del settimanale 

1 l'Automobile > verTk orE-aninata in oc­
casione d»l 8a'on» dell'Automobile un 
vlapslo a Paruri con p a r f n r a da Torino 
1*8 ottobre e ritorno '1 15 Per Ucrtrlinl 
e Informarionl Via XXIV magalo 52. tei 
83S35 e Piarla On'onni» 1 e 2 Sconto del 
bl a tutti 1 giornalisti e ai soci d-Ml'A CI. 

SEDICI EDIZIONI 
Preaao la nostra ammlniatratlo-

ne (Via JV Novembre 149) sono 
In vendita le 10 edizioni regionali 
e cittadine del centro-aud. 

Eeae sono, oltre la Cronaca di 
Roma: Cronaca del LAZIO; Cro­
naca di FIRENZE; Cronaca della 
TOSCANA EST; Cronaca della TO­
SCANA OVEST; Cronaca di AN­
CONA; Cronaca delle MARCHE; 
Cronaca di PERUGIA; Cronaca di 
TERNI; Cronaca dell'ABRUZZO; 
Cronaca delle PUGLIE, Cronaca di 
NAPOLI; Cronaca della CAMPA­
NIA; Cronaca della CALABRIA; 
Cronaca della SICILIA EST; Cro­
naca della SICILIA OVEST; Cro-
naea della SARDEGNA. 

I cittadini di altre città. In 
tranaito e abitanti a Roma, trove­
ranno in queste panine le notizie 
più azelornete riguardanti II loro 

d'orliti ne. 

0N FILM INCANTATO CHF INCANTA 

Una gloria dejjp^ 

m m 

tmssm 
E* s t a t o r i l a s c i a t o \\ S i g n o r N . T . 

f e r m a t o p e r c h è , d a t i \ s u o i m e z z i . 
v e s t i v a t r o p p o e l p g a n t e m e n t e . I l 
S i g n o r N . T. h a p o t u t o c h i a r a m e n t e 
d i m o s t r a r e c h e c o n p o c a e p e s a s i 
p o s s o n o o t t e n e r e e l e g a n t i s s i m i v e ­
s t i t i . s o p r a b i t i e I m p e r m e a b i l i s e r ­
v e n d o s i da l S A R T O D I M O D A i n 
R o m a v i a N o m e n t a n a 31-33 ( v i c i -
n i w l m o P o r l a P i a ) . 

V e n d i t e a n c h e r a t e a l i . 
N . B . Questa Ditta la consigliamo 

ai nostri lettori. 

sono r angelo custode delle rue scorpo 

la prossima volta ti dirò perchè 

Li Piti Pell icceria ABOLLA i\ Milani 
CORSO LODI, 20 - Tele!. 580.127 

•spofi» i suoi modelli in un vasto assortii 

"* FIERA Da L E M « B A ^ 
rJDfftlOK M B I 6 L I I W I Ì 0 - SfMds 83 § 14 - VENDITA ANCHE R U t U i 

BALLO 
Roma 

La Scuola c n e r i scuote grande 
S u c c e s s o I n s e g n a m e n t o p e r f e t t o per 
pr inc ip iant i . S a m o a - R u m Da e t u t t e 
te Danze M o d e r n e In p o c h e l ez ion i . 

v ia T ibu l lo . 2$ (arig. v ia Crescenz io , d 'etro il T e a t r o Pr*»ic:pe. 
v i a Cola d i Rienzo ) J7J.J41 

CHERUBINI 

'i 

SCHIAVO N E O R O L O G I S V I Z Z E R I A T U T T I I N D I C C I 
R O M A — V i a M e * * • * • • » » M. M — V i a Slatt i la N. M - e 

R A T E - P R I Z I I I M B A T T I B I L I - N I E N T E C A M B I A L I 
— Borgo Pio N. 149 — Vlalo Rogina Margherita N. 3S (Cinema « Evcelslor *) 

BIGUETTI OMAGGIO A TUTTI I CLIENTI PER IL « CINEMA TEATRO 

I N B A N C A 
— R O M A 
A. B.C.» 

il 
• >i 

^'•M.« 
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Pan. 3 — « L'UNITA' » 
S ^ » T 1 ^ & W.Wtt'" *••'-:- » « v.> 

SaBa!o W settemBre TOH 

A 

IL LIBRO 
DI UNA. DONNA 

"Il mondo è adolescente,, 
di Sibilla Aleramo 

Parlare agli altri, in diretto col­
loquio, npn è facili- per lo scritto­
re. Potrei dire senz'altro ohe è dif­
ficile ed estremamente pericoloso. 
Infatti il mestiere dello scrittori* è 
per tradizione circondato di tante 
artificiose suggestioni, di tanta at­
mosfera artificiale, che quando è 
lo scrittore stesso a parlarne, o in 
genere l'artista, ecco che la pagina 

f>uò diventar facilmente una pa-
estra di inutili esibizioni. Que­

sto può dirsi in genere per tutta 
la letteratura minore, che cadi* di 
solito nell'autobiografìa quando le 
difettano le forze per nurrare o 
creare per gli altri, t Dateci le In-

f'rime delle cose e risparmiateci le 
aprirne vostrej », esclamava Fran­

cesco De Snnctis al termine di una 
sua conferen7a su Zola, rivolgen­
dosi ai giovani scrittori italiani 
che, presi da sacro terrore di fron­
te al «real ismo» che veniva di 
Francia, cantavano, ormai a vuo­
to, inni all*< ideale ». 

Ma questo non può dirsi per Io 
scrittore che, non più soltanto se­
guito da pochi, non più pressato 
dalle suggestioni di un autobiogra­
fismo inutile, si rivolga ai suoi let­
tori direttamente, in cordiale e 
amichevole colloquio. Quando poi 
il colloquio avvenga, come per 
molte delle pagine di questo libro 
di Sibilla Aleramo (*) dalle colon­
ne di un giornale come « l'Unità », 
un giornale dì massa, allora ra­
dono gli artifici. E quanto ai pe­
ricoli, si evitano attraverso la sin­
cerità dello scrittore. Le pose se 
ne vanno, il piedistallo sparisce, 
e restano entusiasmi, commozioni, 
insegnamenti, tutti legati a fatti 
vivi e importanti delle masse, a 
manifestazioni o figure o momrnti 
che non sono più lagrime dpllo 
scrittore, ma lagrime delle cose. 
cioè di tutti coloro che credono e 
combattono per lo stesso fine per 
il quale lo scrittore, anche, com­
batte e crede. 

Sibilla Aleramo ha scritto que­
ste pagine dopo una esperienza 
lunghissima: e in esse motivi e 
figure che già erano nella sua pro­
duzione precedente, dal prim» ro­
manzo alle liriche più recenti, ri­
tornano giustificate e direi ferma­
te dalle cose e dai fatti. Quando, 
al termine dei suoi colloqui, la 
scrittrice vuol giustificare la nu 
tura del libro, ecco che ricorre 
non più solo al termine « scrittri­
ce » o « poetessa >, ma a quello 
più vasto, e più significativo nella 
realtà, di «compagna» . «Vi ha 

fcrr^Yi «•;.*#£•> >M -• -

-^M/<•*£%**?•*"*», 

Sibilla Aleramo 
parlato una compagna. Una, che 
ha già a lungo vissuto: e pure, 
stando di fronte a voi, si sente 
giovane, miracolosamente rinno 
vaia. Perchè questo titolo di com­
pagna, lei l'ha avuto da poco tem­
po. da men che tre anni, e da 
allora è come se fosse penetrata in 
un'altra zona di mondo, come se 
avesse acquistata un'altra fami­
glia... >. 

Ho parlato spesso di «colloquio» 
in queste fuggevoli note. Infatti 
nelle pagine di questo libro non è 
mai in giuoco un termine solo. 
C'è la scrittrice* da nna parte, ma 
c'è il « mondo » dall'altra. E il 
mondo, questo adolescente di cni 
è detto nel primo capitolo, sono 
sopratutto nomini che lottano per 
un avvenire migliore; è, sempre, 
nna realtà presente che rende gra­
dito alla scrittrice rievocare anch«* 
il passato — e si vedano, al pro­
posito, le belle pagine snlle prime 
scuole dell'Agro e i ricordi di 
Massimo Gorki. — E da termine a 
termine (il mondo e chi scrive) 
continuamente si muove una cor­
rente di reciproca comprensione 
e di mutua fedeltà. Per questo la 
scrittrice pnò vedere a fondo in 
avvenimenti che per la stampa 
borghese sono soltanto dei fatti 
«politici»; un congresso dell'UDT. 
la Giornata internazionale della 
donna, l'incontro a Roma con una 
Icolkosiana, una assemblea di par­
tito sono fatti sopratntto « umani > 
per chi. partecipandovi, vicino e* 
lontano, va alla sostanza 

Non ultimo pregio del volnonr 
è quello spirito di continna irvi 
sione che lo pervade, revisione da 
parte della scrittrice della sua ope­
ra precedente, ritorno so" momenti 
del passato, a rivedere, a ritro-
vervi insegnamenti od errori, mo­
menti di certezza o istanti di dub­
bio. Il mondo, termine di riferi­
mento, ti muove; e proprio perchè 
è adolescente si muove con forze 
giovani, con sicnre7za di mèta. Fi 
no all'ideale ultimo di « redenzio­
ne > di fronte al qnale la scrittrì 
ce non ha più dubbi, fermandolo 
sulla carta con una sicurezza che 
ha giusta ed evidente forza di po­
lemica, già nella realtà dei fatti 
«•Redenzione in terra: non soltan­
to dalla schiarita economica della 
maggioranza del popolo, ma da 
ogni forma di abiezione e dì male, 
da ogni miseria morale» da ogni 
viltà, da ogni egoismo». 

ADRIANO SCTtOM 

LA POLITICA AGGRESSIVA E FASCISTA DI BELGRADO 

Tito voleva fare dell'Albania 
una colonia annessa alla Jugoslavia 

La collaborazione Tsaldaris-Tito - 11 "lavoro,, di Tempo Yullmanovic - II com­
plotto di Koci Xoxe - Il misterioso retroscena del suicidio di Nalìo Spini 

PARIGI — In occasioni* del suo ottantesimo compleanno il compagno Marcel Cachin, decano del comu­
nisti francesi, ha rice*. uto gli auguri del lavoratori e dei democratici parigini net corso di un* com­

movente ed affettuosa manifesta/ione 

Al colmo dell'ebbrezza per le 
notale dei success» militari siti 
Grammos, Tsaldaris spavaldamen­
te dichiarava giorni /a ai suoi col-
leghx di Strasburgo: « Bisognerà 
trovare ora il modo di risolvere 
la questione albanese ». E l'uffi­
cioso Le Monde, che è bene in/or­
mato dal Quai d'Orsay sulle ma­
novre e suplt intrighi della diplo­
mazia m Europa. aggiungeva su­
bito dopo, parlando di una mlesu 
tra i governi ài Atene e di Bel­
grado; « I due vicini dell'Albania 
finiranno per ridurla alla ragione 
con un'astone interna, te non con 
mezzt mii'tcì.' o. 

Preziosa ed interessante indi-
snrezione. Già da un pezzo si sen­
tiva che qualche cosa bolliva m 
pentola. La stampa anglo-america­
na, più a't una volta m questi ul­
timi tempi, è arrivata a parlare 
perfino di mia spartizione dell'Al­
bania tra la Grecia e la Jugos'a-
uia. _.* 
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UN VOLGARE TRUCCO IDEATO DAL GOVERNO DEI MONOPOLISTI 

dì "bluff,, democristiano 
delle centrali elettriche 

Una inaugurazione fasulla con commento dell'Incom - Le centrali ancora 
sono da ultimare - Quando l'energia ci sarà, verrà esportata in Svizzera • 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TORINO, settembre. 

Nelle sale cinematografiche la 
INCOM proietta in questi giorni 
un De Gasperi infreddolito — tut­
to naso e tabarro — che fra un 
acquazzone e l'altro passa da una 
Centrale Elettrica all'altra, a pre­
mere bottoni d'avvio, fra i volti 
soddisfatti dei signori del seguito, 
mentre la voce ributtantemente lit­
toria e neuropatica del solito com­
mentatore scarica sulle platee cen­
tinaia di milioni di kiiowattore e 
pare voglia risolvere in quattro e 
quattrotto la crisi dell'energia elet­
trica. 

Il documentario è stato ripreso 
in alta Valle Venosta il 28 agosto, 
negli « storici istanti » dell'inaugu­
razione di quelle Centrali dì Castel-
bello e di Glorenza e di quella di­
ga di S. Valentino che il Presidente 
del Consiglio — in un'intervista 
concessa aWANSA — ha magistral­
mente definito « monumenti seco­
lari della nostra epoca »... una spe­
cie delle Piramidi o del Vallo Lit­
torio. 

E noi, che nei mesi scorsi abbia­
mo assistito ìn Alto Adige alta spa­
ventosa « marcia della fame » di 
migliaia e migliaia di disperati che 
su carri bestiame o chiedendo un 
passaggio ad ogni mezzo o a piedi 
— perfino a piedi trascinandosi die­
tro una valigetta sfondata o un fa-
gottello di stracci — giungevano 
lassù da tutte le regioni d'Italia — 
e i più dalla Calabria — a Malles, 
a Silandro, a Resia. fin sul confine 
della Svizzera, in cerca di un po' 
di lavoro, a battere per settimane, 
per mesi, le bianche stradette della 
Venosta, da un cantiere all'altro, 
da una casa all'altra, da un cortile 
all'altro, per un po' di lavoro o 
almeno per una scodella di mine­
stra, nell'inutile attesa; noi che ab­

biamo visto coi nostri occhi quella 
che è stata chiamala una € trasmi­
grazione bìblica » — colonne infini­
te di affamati senza speranza —-
possiamo convenire una volta tanto 
con De Gasperi. Veramente la co­
struzione di quelle grandi opere 
del capitale monopolistico, legata 
al quadro angoscioso della miseria 
e della disoccupazione, rimarrà per 
sempre un avvenimento di que­
st'epoca. 

Ma non è di questo che qui si 
vuol parlare. Ci spiace per la 
INCOM e per la stampa governa­
tiva. — che nei giorni di fine ago­
sto ha esultato por l'entrata in fun­
zione dei due impianti idroelettrici 
alimentati dal bacino dei laghi di 
Resia — ma neppure la bacchetta 
magica del Presidente del Consiglio 
è riuscita a mettere in moto degli 
impianti che sono ancora lontani 
dall'essere ultimati. 

Si è trattato quindi di una inau­
gurazione fasulla? Peggio ancora: 
si è trattato di una mossa politica 
ad effetto, che inserendosi nel mez­
zo della campagna condotta ener­
gicamente dall'opposizione per de­
nunciare le gravi colpe del Go­
verno dei monopolisti dell'elettricità 
nella crisi dell'energia, avrebbe do­
vuto tappare la bocca all'opposizio­
ne e sfatare l'incubo dell'inverno 
che avanza minacciando paurosa­
mente tutte le industrie italiane e 
in particolare l'industria elettro­
meccanica ed elettrochimica. 

Un'inchiesta condotta stil luogo 
da un nostro inviato ha confermate 
in questi giorni tutti i dati da noi 
precedentemente raccolti. E%li à 
telefona dfUS^Venosta: «La Cen­
trale dì Castelbello consta di tre 
gruppi turbogeneratori della poten­
za di 90 mila kilowatt, che dovreb­
bero garantire una produzione an­
nua di 415 milioni di kiiowattore. 

Questo naturalmente nelle condizio­
ni migliori. Ma oggi la realtà e ben 
diversa. I tre gruppi marciano at­
tualmente — a due settimane dal­
l'inaugurazione — a regime assai 
ridotto. Una delle tre turbine è 
ferma e la Centrale produce oggi­
giorno — e sarà cosi per molto 
tempo ancora —• meno della metà 
di quanto dovrebbe produrre. Ana­
loga, e forse peggiore, è la situa­
zione alla Centrale di Glorenza. 
A lavori ultimati disporrà di due 
gruppi turbogeneratori che forni­
ranno 116 mila kilowatt con una 
produzione annua media di 235 
milioni di kiiowattore. Attual­
mente però funziona un solo grup­
po, e anch'esso a regime ridono. 
L'altro è ancora da montare. Si di­
ce sarà pronto per la fine di no­
vembre. Anche i lavori alla diga 
di S. Valentino saranno ultimati 
— nella migliore delle ipotesi — 
soltanto a quella data ». 

E allora? Allora facciamo un po' 
di conti. Nel 1948 si sono prodotti 
in Italia 21 miliardi 367 milioni di 
kiiowattore. Il fabbisogno italiano 
— secondo quanto rilevato dalli 
stessa ANIDEL e riportato dal « 14 
Ore », giornale economico milanese, 
dell'8 settembre — sarebbe oggi dì 
\x miliardi e 67 milioni di kiiowat­
tore. Tagliando grosso, la nostra 
deficienza attuale di energia è di 
t i miliardi di kiiowattore. 

Quando gli impianti di Castel-
bello e Glorenza saranno ultimati, 
nelle condizioni migliori e nella 
migliore delle ipotesi produrranno 
«Sfo milioni annui di kiiowattore. 
Oggi, nel periodo di crisi e per le 
ragioni sopradette, a voler essere 
ottimisti si può calcolare che la 
produzione si aggiri appena su un 
terzo, cioè su ÌSO milioni circa di 
kiiowattore. Senonchè esiste un de­
creto legislativo to aprile 1948, 

n. n 33 — recante fra le altre la 
firma del Conte Sforza — che per 
quelle Centrali prevede un'esporta­
zione in Svizzera di 120 milioni di 
kiiowattore. e proprio nel periodo 
che, dal primo novembre 1949 per 
tutto l'inverno, comprende i mesi 
in cui la curva di produzione del­
l'energia elettrica più si abbassa nel 
nostro Paese. 

Cosi all'Italia — a voler esser 
benevoli con De Gasperi — le 
Centrali della Venosta daranno So 
milioni di kiiowattore, contribuen­
do quindi alla copertura della no­
stra deficienza per il 0,7 per cento. 
Un cucchiaino d'acqua in un de­
serto. 

Ma il decreto legislativo to apri­
le '48 riserva altre sorprese, che 
seguono in pieno il « bluff » gio­
cato dal Governo a proposito della 
questione della crisi di energia 

GINO LUBICH 

Si apre a Perugia 
il Convegno del Cinema 

Stamani n'inizia a Perugia nella 
Sala dei Priori i; Convegno Inter­
nazionale di Cinematografia, al 
quale partecipano cineasti d'ogni 
nazionalità. 

Cesare Zavattini «ara relatore uf­
ficiale per l'Italia del Convegno, 
mentre Sadoul rappresenterà la 
Francia. A Perugia giungeranno i 
nomi più importanti del cinema na­
zionale ed estero. 

Tra gli altri, è annunciato l'arri­
vo di De Sica, Blasetti, René Clair, 
Leonide Moguy e degli attori Mi­
chel Simon, Gerard Philippe, Lu­
cia Bosè, Raf Vallone. 

Al convegno saranno presenti 
inoltre i registi Lattuada, Dassin, 
Castellani, Soldati. De Santis, Ger­
mi, C a m e r i n i , Pahst, Vidor. 
Strand, Maxwell, Ivens, Vavra. 

La collaborazione tra Tsalda- I 
ris e Tito è vista con favore a 
V/ashinoton e a Londra. La Gre­
cia monarco-fascisia non ha mai 
nascosto di volerai annettere ad 
ogni costo la regione dell'Epiro 
settentrionale; anzi lo proclama 
sempre più apertamente. E la Ju-
goslaina dj Tito, che cosa vuote? 

Non si può nrgare che Tito ab­
bia dimostrato il suo interesse per 
l'Albania già da molto tempo. Bi­
sogna risalire per lo meno al 1943, 
quando ancora il paese era sotto 
l'occupazione fascista, per ritro­
varne i primi segni, le prime trac­
ce. Allora si era appena coitiiuf-
to il Fronte di Liberazione N'azio­
na!»* e la lotta era in pieno sui-
iirppo. Tutte le forze della demo-
crazia albanese erano mobilitate 
contro l'ini'asore. iVon vi era ne 
tempo né luogo per pensare ad 
altro. Il momento buono era ve­
nuto, per Tito, di entrare in sce­
na. Olfatti, rompendo opnt indu-
gtu, nella primavera di quell'anno, 
egli mt'iò al Comando Partigiano 
albanese un suo uomo di fiducia 
con il compito di iniziare il lavoro 
dall'interno: Tempo Viikmanoinc. 
quello stesso che secondo le re­
centi rivelazioni del segretario del 
Partito Comunista Greco ebbe 
successivamente l'incarico di pre­
parare il terreno per l'annessio­
ne della Macedonia Egea. Da spe­
cialista, quut'e è ni THuferia. egli si 
misp «libito all'opera senza fare 
mistero dei suoi piani; fare accet­
tare agli albanesi la direziona po­
litico-militare della Jugoslavia. La 
stessa manovra, del resto, che più 
tardi tentò nei confronti della Ma­
cedonia. Ma il piano non oli riuscì. 
Enver Hodza, segretario del P.C. al­
banese e comandante m capo del­
l'esercito di Liberazione, st oppose 
con successo a questo primo tenta­
tivo di sopraffazione. E il colpo 
fallì. 
•.Più fortunato di Vukmanovic fu 

un anno dopo ij successore il qua­
le riuscì a trovare nella direzio­
ne stessa del Partito Comunista 
Albanese un complice di primo 
piano- H vicesegretario Koci Xo­
xe. Finalmente Tito poteva con­
tare su un agente diretto r poten­
te per realizzare i suoi piani. 

Viene la liberazione r si instau­
ra a Tirana un governo di de­
mocrazia popolare. A Belgrado 
mettono a punto i piani per la 
conquista dell'Albania dall'inter­
no. L'operazione è complessa: ma 
non mancano né. I mezzi né gli uo­
mini. Primo obiettivo è quello di 
riuscire ad impadronirsi della dire­
zione del P. C. e del governo alba­
nese, collocando nei posti chiave 
apenti /erteli a Tito, sicuri e con­
trollati. Koci Xoxe approfittando 
dei poteri di ministro dell'Interno 
e di segretario di organizzazione 
del P. C. albanese riesce in poco 
tempo a sistemare i suoi uomini 
di fiducia. Pandi Kristo «iene no­
minato Presidente della Commis­
sione di Controllo di Stato, cari­
ca che gli servirà poi ad avallare 
con la sua autorità la titolazione 
della Costituzione per favorire le 
mire jugoslava: Nuri ttuta, alto 
direzione della propaganda, appli­
cando le direttive di Gilas si inca­
rica di preparare l'opinione pub-
Mira albanese atlV tin'pne con la 
Jugoslavia *. Vaskr Koleci e Van­
no Mistrojorgfi, alla direzione di 
Pubblica Sicurezza, eseguono gli 
ordini di Rankovic e dell'OZNA. 

Fatto questo Koct Xoxe passa 
al secondo obiettivo, fissato da Ti­
to: eliminare i dirigenti albanesi 
che si oppongono alla penetrazio­
ne Jugoslava, Tre sono soprattut­
to le persone da «opprimere; in 
primo luogo il Presidente d»l Con­
siglio e Segretario del P. C. En-
ver Hodza, poi il Ministro della 
Economia e Presidente della Covi' 
missione del Piano di Stato, Nako 
Spirti, e in terzo luogo il generale 
Mehmet Shehu dello Stato Mag­
giore. 

Per cominciare del piti facile, 

l'attacco principale viene subita 
dtretto, con ogni me;w>, contro 
Spiru. colpevole agli occhi dei di­
rigenti jugoslavi di ribellarsi alla 
colonizzazione economica dell'Al­
bania. Lo si accusa politicamente 
di « nazionalismo borghese », men­
tre si prepara contro di lui un 
colpo mochiarellico. Con l'aiuto 
di dichiarazioni false estorte per­
sonalmente con abili promesse dal 
.Ministro degli Interni Xore ad 
alcuni condannati nel carcere di 
Tirana, con il ricatto di alcune 
lettere compromettenti fabbrica­
te nelle capitali dell'occidente dal­
l'Intelligence Service e dal Ser­
vizio Segreto dall'OZNA di Ilel-
grado si riesce a mettere su una 
falsa documentazione srhiaccian-
te contro Nako Spini, accusando­
lo così di alto tradimento. II Mi­
nistro dell'Economia si sente per­
duto. Sa di essere ivttima di una 
mostruosa macchinazione organiz­
zata da forze più grandi di lui, 
ma non sa come di/eiidersi. Nega­
re non baita. Bisognerebbe di­
mostrare che rutto è falso, ini'en-
tato di sana pianta. Bisognerebbe 
scoprire il complotto e smasche­
rare gli autori; ma questo è supe­
riore alle sue possibilità. Perdu­
ta la fiducia di riuscire a dimo­
strare la propria innocenza, preso 
dalla disperazione Nako Spiru si 
suicida nel '47. La via per la co­
lonizzazione economica dall'Alba­
nia non presenta più ostacoli per 
Belgrado. 

La congiura contro Hodza 
Sitccessirameiite Xoxe passa ad 

eliminare anche Shehu dallo Sta­
to Maggiore, ottenendone l'allon­
tanamento perchè giudicato poco 
favorevole ad una piena collabo­
razione con Belgrado. Resta or­
mai da colpire l 'arrenano prin­
cipale, Enrer Hodza. Contro di 
lui incomincia allora l'attacco po­
litico m seno al Partito. Frattanto 
la polizia di Xoxe lo tiene sotto 
rigilanza. Le sue lettere vengono 
censurate e innate per conoscen­
za all'OZNA di Belgrado; la sua 
ottusità strettamente controllata. 

Arrivati a questo primo, c'è da 
domandarsi se l'indipendenza d»*l-
VAlbania poterà ancora essere di­
fesa. Va ad onore di Hodza e dei-
partito comunista albanese se no­
nostante tutto, dalle pressioni ju­
goslave al complotto di Xoxe, non 
vi è stata capitolazione, ma al 
contrario lotta. Con coraggio e 
con fermezza il presidente Hodza 
ed i migliori dirigenti albanesi st 
sono tenacemente battuti, senza 
mai abdicare né al socialismo, né 
al patriottismo. E g>à nel '4G, 
quando il piano imperialista di 
Tito aveva preso consistenza e 
sembrava destinato al successo, 
essi riuscirono a sconfiggere gli 
annessionisti jugoslavi ed i loro 
agenti, facendo deliberare dal 
Plenum del P. C. Albanese la ore-
visione della linea di Berat ». otsia 
della politica del progressivo as­
sorbimento del paese nella Repub­
blica Jugoslava. Era una prinui 
battuta d'arresto: essa bastò a far 
capire a Tito che bisopiiara an­
dare c«iuti. Da allora Xoxe, di 
fronte all'opposizione decisa del 
P. C. albanese, fu costretto a ma­
scherare la sua czione e a diluir­
la nel tempo. 

Tuttawia, passo a passo, a furia 
di intrighi e di manovre, nella 
primavera del '48 Xoxe poterà 
annunciare a Belgrado di essere 
a buon ptmfo. Tito * t suoi agenii 
si sentivano ormai padroni della 
situazione in Albania- Sul ptano 
economico i loro obiettivi pote­
rono d in i in gran parte raggiun­
ti. Con l'accordo commerciale, lo 
allineamento monetario, la sop­
pressione doganale, la parificazio­
ne dei prezzi e soprattutto con la 
creazione di società miste per lo 
sfruttamento delle principali ri­
sorse, l'Albania andava pratica­
mente trasformandosi in una co-

| Ionia jugoslava di tipo capitalista: 

l'annessione economica era già un 
fatto compiuto. 

La polizia di Tirana si trovava 
ormai anch'essa sotto il pieno 
controllo e ricerera 0>' ordini dal-
l'OZA'A. 

Xoxe confessa 
La condanna di Tito, come tra­

ditore del socialismo, pronunciata 
dall'Ufficio d'Informazione nel 
giugno '48 t'eune finalmente co­
me una chiarificazione e un aiuto 
decisivo per il partito comunista 
albanese, impegnato ormai in una 
lotta a fondo per la difesa dell'in­
dipendenza del paese contro Xo­
xe e gli altri complici degli impe­
rialisti jugoslavi. Fu la salvezza 
per l'Albania. Smascherati gli ai>-
ivnMtricri d, Belprado. crollarono 
automaticamente 1 loro agenti nel 
P. C. e nel governo di Tirana. Hoct 
Xoxe e 1 suoi cnmphci vennero fi-
iialmrnfe sropert*. espulsi dal par-
Ufo, arrestati e sottoposti a pro­
cesto. Traditi dal loro stesso pas­
sato essi parlarono; confessarono 
in pieno di aver agito al servizio 
di Tito, agli ord'iu diretti di Ran­
kovic. « Gh jugoslavi hanno chie­
sto — d:chiarò fra l'altro Xoxe 
ai giudici di Tirana — di procede­
re alla tni'/ìcazipue dell'esercito 
e ad una collaborazione economi­
ca sempre piti stretta... Hanno 
chiesto di fare tvntre ima divi­
sione jitgoslara a Koriza... Poi 
hanno chiesto di costituire un co­
mando unico. In seguito hanno 
chiesto di costituire una federa­
zione; dopo di che ci hanno pre­
sentato una serie di proposte mi­
litari perché il paese fosse mobi­
litato come se la guerra dovesse 
essere imminente ». 
Cosi ccn/essara Xo.re al Tribuna­
le di Tirana, r concludeva: « Tito 
voleva fare dell'Albania la 7. Re­
pubblica della Juaosfaria ». 

Invano a Belgrado s> é tentato 
di nascondere queste verità, arri­
vando perfino ad organizzare un 
colpo di mano per sottrarre Xoxe 
e i tuoi complici alla giustizia 
albanese. I fatti denunciati e do­
cumentati sono ormai a conoscen­
za di tutti. Essi costituiscono nel 
loro insieme la più efficace do­
cumentazione sulla vera politica 
di Tito: altro che » amicizia», al­
tro che «solidarietà socialista!*. 

Mentre contro l'Albania da anni 
i fascisti di Atene erercitai'ano 
dall'esterno una pressone milita­
re con continue provocazioni di 
frontiera appoggiati dalla pressio­
ne politica e diplomatica di Lon­
dra e di Washington, è chiaro or-
mal che gli avventurieri di Bel­
grado non hanno fatto altro che 
complottare dall'interno per colo­
nizzare il paese. Se non vi è stato 
accordo fra tutti questi predoni 
— e ciò si saprà un giorno — vi 
è stato tuttavia, senza dubbio, un 
perfetto parallelismo nella loro 
azione. Perchè dorremmo sor­
prenderci se Tito, smascherato 
ormai di fronte al mondo intero, 
st decidesse a collaborare aperta­
mente con Tsnldarts per la spar­
tizione dell'Albania? Dopo tutto, 
una volta scelta la via del tradi­
mento, non gli resta altro che ob­
bedire ai padroni americani e an­
dare fino in fondo alla rovina, 

RENATO MIELI 
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(•) STBni.A AIERAMO: 17 tnOti/fo r 
mdoletcentm (Za. Milano-Sera). 

A SSASSINII, violenze, 
scellerate: queste le insegne dei 
Borgia, il loro stemma san­

guinoso. Il popolare romanzo di 
Michele Zevaco, di cui domani ap­
parirà la prima puntata sul nostro 
giornale, è un fedele ritratto del do­
minio dispotico esercitato da questa 
famiglia nella corrotta Roma del *$oo. 
A contrasto, risalta nelle pagine del 
romanzo una folla di umili e di ri­
belli, espressione di un popolo non 
domato dalla tirannia clericale. 

Alessandro VI, Cesare e Lucrezia 
Borgia rivivono nello splendore de! 
loro lusso, nella corruzione dei loro 
costumi, nella nefandezza delle loro 
opere. E il romanziere introduce con 
la sua prosa colorita il lettore nel 
vivo dei fatti, nella storia. 

La figura dì Alessandro VI, si è 
già detto, domina nel romanzo. 
Eletto, quando aveva ormai 58 anni, 
Alessandro Borgia oltre ad essere 
Cardinale aveva gii ricoperto l'im­
portante carica di comandante delle 
forze di fanteria e cavalleria dello 
Stato Pontificio. 

Egli, appena chiamato alla carica, 
riempi la sua corte di Spagnoli die 
protesse e favori in ogni modo- Il 
suo nepotismo raggiunse invero pro­
porzioni singolari anche per 3 nu­
mero considerevole di familiari che 
lo attorniavano. Dalla sola Vannozza 
Catanei, infatti, ebbe 4 fifi'": Cesare. 
Giovanni, Lucrezia e Jofrè, tra i 
quali il primogenito sarà oggetto di 
speciali cure paterne. Per lui infarti 
ottenne da Luigi XII 0 ducato di 
Valcntmois, dopo aver sciolto 0 Re 
francese dal primo matrimonio ed 
avergli permesso di sposare Anna d; 
Bretagna. 

Motivo fondamentale, pertanto, di 
tutta l'azione politica di Alessan 

azioni e a larghi tratti accennata, sarà il 
tentativo di costituire un saldo do­
minio nell'Italia centrale per il figlio 
Cesare. Tale tentativo prese consi­

stenza tra il 1500 e il 1501 quando, 
dopo aver stroncata la resistenza dei 
signori locali: Pandolfo Malatesta, 
Astorgio Manfredi, Giovanni Sforza 

P R I M A V E R A 
*... Era una giovinetta di circa Jiciott'anni, d'una bellezza merazri-

tliof*. Capelli di sm biondo cinereo inquadravano tsn tolto rischiarato tutta razione poiraca Ol rtietsan- timsa. x^apcut ai wm vionao cmrrco 
dro VI, che nel romanzo di Zt»*c*\da due grandi occhi neri: (Cap, I). 

ed altn (e ciò fece con la forza 
delie armi, con inganni e con oppor­
tune scomuniche), ottenne la neu­
tralità di Venezia di fronte all'esten­
dersi del dominio di Cesare, promet­
tendo in cambio alla Serenissima una 
crociata (che naturalmente poi non 
ebbe luogo) 

Dopo aver ottenuto Imola, Forlì. 
Pesaro, Rimini, Faenza ed altre cittì 
per Cesare col titolo di Duca dal 
concistoro del 14 novembre ijoo, il 
papa pensa addirittura a Bologna. 
Siena, Lucca e Pisa quando il 18 
agosto 1503 improvvisamente muore. I 

Con la sua morte crolla anche 
l'effimera costruzione e Cesare, nel-! 
l'impossibilita di influenzare il nuo-j 
vo Conclave, si deve rifugiare, dopo! 
molte peripezie, presso la moglie! 
Carlona d'Albret. E lontano dal­
l'Italia, sotto il castello di Viana, ìn 
Xavarra, muore nel 1507-

Si spegnevano cosi, a pochi anni 
dì distanza l'uno dall'altro, due uo­
mini che avevano avuto, specialmen­
te Alessandro, gran parte nella storia 
d'Italia, proprio nel periodo della 
• crisi della liberta italiana • in cui 
ri iniziavano con Carlo V i l i e con­
tinuavano con Luigi XII le invasioni 
straniere che dovevano portare in 
poco pia di mezzo secolo alla per­
dita dell'indipendenza per gran pane 
della Penisola. 

In questo gfooco gigantesco di 
forze italiane e straniere, i Borgia 
non rappresentarono mai se non se 
stessi ed i loro personali interessi, e 
la loro venalità e cupidigia tolse alla 
loro politica qualsiasi finalità che 
noti fosse quella dell'utile immediato 
e personale. A ciò forse contribuì 
anche la loro origine spagnuola che 
ù manifestò non solo nei riempire 
la Corte di casrigliani, ma si rivelò 
tempre in una forma di disprezzo 

DON GARCONIO 
• ~ è il vile strumento d'un uomo nefasto e possente, un nemico impla­

cabile. Se l'incontrerete fuggitelo. Se il vostro destino sarà di trovarvi con 
lui, non accettate nulla da lui— ». (Cap. I). 

verso gli italiani, come quando, pri­
ma dell'arrivo di Carlo V i l i , Ales­
sandro disse che « t soldati italiani 
non erano buoni che a far mostra ». 

Del resto la politica dei Borgia se 
fu piò scandalistica e prò personali­
stica (perciò contro di essa si appun 
tarano gli strali degli scrittori di tuni 
i tempi e di tutte le tendenze) e 
rimase perciò quasi a simbolo del­
l'avidità di guadagno e della cor­
ruttela degli ecclesiastici di ' quel 

tempo, non fu nelle sue finalità di­
versa da quella di tutti gli altri 
pontefici. 

Il ritratto, che di questa azione 
politica Zevaco fece, resterà senza 
dubbio uno dei piò suggestivi. « I 
Borgia! » appartiene infani a un ripo 
di narrativa destinato a riscuotere 
la piò viva simpatia presso ogni ge­
nere di tenori. 

Ai nostri diamo appuntamento per 
domani stesso. 

T.A SAGRA MUSICALE UMBRA 

Due spettacoli 
di teatro sacro 

PERUGIA, settembre 
Attesa novità di questa prima 

settimana della Sacra Musicale 
Umbra, l'oratorio coreosrrafico La 
Saggezza è un altro guaio combi­
nato dalla danzatrice Ida Bubin-
•te;n, che, immemore delle com­
plicazioni createsi intorno al Afor-
tirio di S. Sebastiano di Debursy 
e D'Annunzio, cont-nua ad asso­
ciare poeti e musicist: nel compito 
il: fornirle spettacoli mu* cali, eon 
una parte ree:tatn e mimica t>er 
le;, tratti dalla Bibbia o dalle «to-
r:e sacre. 

Questa volta è toccata al poeta 
cattolico Paul Claudel, accademico 
di Francia, e a un musicista «ran-
zonato e imprudente come Dqrius 
Milhaud. Il teflo mette m «cena 
la parabola della Salsezza, che 
-.mitemente invita al suo banchetto 
: giusti. 1 ricchi, i potenti, i guer­
riera gì: intelligenti, e vi costringe 
allora gli Infelici, i poveri, srli op­
pressi. sii infermi e Rli "fiancati, 
travolgendoli in una tracie» danza 
ritmata dai colpi d; staffile. Come 
poi-ella se la cavi di fronte aìle 
rivendicazioni dei diseredati al 
quali era stato promes<^> un ban­
chetto ed è slata servita invece la 
Mus ca. non è po^s.biìe capire dal­
le metafore verbali de] testo di 
Claudel. 

Di tutto questo pasticcio IH mi­
nore responsabilità va ascritta al 
musicista, il quale ha commentato 
1 inverosmlle parabola lenza trop-
00 compromettersi, solo conceden­
dosi qualche bzzarria strumentale 
e armonica e abbandonandosi a un 
part-.to preso di brutalità «onora 
nella danza tragica del diseredati. 

Dell'esecuzione, scenica e musi­
cale, F. è apprezzato sopratutto la 
direzione vigorosa di PrevitalL II 
corpo di ballo dell'Opera di Poma 
non ha brillato P*r affiatamento. 

Come secondo, il breve e mi­
trerò • S. Francesco d'Assisi, per 
la prima volta recato sulla scena, 
ha messo in luce vantaggiosissima 
la sobria lealtà della musica di 
-Malipiero. E* un inventare melo­
dico continuo, nutrito di rimeditati 
elementi storici e culturali: 1 modi 
del canto gregoriano vi confluisco­
no con l'Rmore per 1* dimessa in­
genuità del duecentesco novellare 
francescano, e perfino con un gu­
sto frescamente naturistico del 
paesaggio italiano, consacrato nel 
monumenti della pittura giottesca. 

A questi valori « uniformavano, 
tutto sommato, le «cene e i costu­
mi di Nicola BenoU, e la regi* di 
Peter Scharoff. con una ingenuità 
assai meno scaltra e consapevole 
che quella di Malip'ero, e quindi 
soggetta a qualche caduta. 

MASSIMO MILA 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
GRANDE DISCORSO DEL COMPAGNO DI VITTORIO SUL BILANCIO DEL LAVORO NUMEROSE MACCHINE DEPREDATE 

Il diritto di sciopero è assolatoli banditi bloccano 
Ln r<-IL non accetta limitazioni'1" *•«•••'-«WIIM 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ» 

IN ITALIA (S.P.l.) 
(O.MMKtUIAl.l L. U 

Nessuna traccia di stanziamenti per la riforma della Previdenza sociale - Gli 
scissionisti sono manovrati dal Dipartimento di Stato - La. replica di Fanfani 

A l d i b a t t i t o s u l b i l a n c i o d e l M i ­
n i s t e r o d e l L a v o r o s o n o s t a t e d e ­
d i c a t e i er i a l l a C a m e r a d u e s e d u t e . 
L a s e d u t a a n t i m e r i d i a n a è s tata 
c a r a t t e r i z z a t a da u n f o r t e d i s c o r s o 
p o l i t i c o d e l c o m p a g n o DI V I T T O R I O 
c h e na p r e s o la p a r o l a a l l e 11 d o ­
p o d u e b r e v i s s i m i i n t e r v e n t i d e i d e ­
m o c r i s t i a n i F O R E S I e G O H I N 1 . 

« L i m i t e r ò il m i o i n t e r v e n t o — 
I n i z a il s e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e 
d e l l a C G I L — ad a l c u n e o s s e r v a ­
z i o n i s u l l a l i n e a g e n e r a l e d e l l a p o ­
l i t i c a s o c i a l e d e l g o v e r n o q u a l e r i ­
s u l t a d a l b i l a n c i o d e l M i n i s t e r o de l 
L a v o r o . 

A c a r a t t e r i z z a r e la p o l i t i c a s o ­
c i a l e d e l g o v e r n o b a s t a il c o n f r o n ­
to tra d u e d a t i p r e c i s i : i 19 m i ­
l iard i s t a n z i a t i p e r il b i l a n c i o del 
M i n i s t e r o d e l l a v o r o , n e l m o m e n t o 
in c u i e s i s t e in I ta l ia u n e s e r c i t o 
d i d u e m i l i o n i d i d i s o c c u p a t i , e i 
t r e c e n t o m i l i a r d i e p i ù s tanz ia t i 
p e r il b i l a n c i o d e l M i n i s t e r o d e l l a 
D i f e s a . S i p o t e v a p e n s a r e c h e il 
c a r a t t e r e p a t e r n a l i s t i c o d a l l e d o t ­
t r i n e s o c i a l i c a t t o l i c h e a v r e b b e i n ­
d o t t o il g o v e r n o a d a r e u n c e r t o 
s v i l u p p o , a l m e n o , a u n a a z i o n e di 
a s s i s t e n z a e d i s o l i d a r i e t à v e r s o i 
p o v e r i : m a a n c h e in q u e s t o c a m ­
p o c i ò c h e il g o v e r n o h a fa t to è 
q u a s i z ero . S e p o i si e s a m i n a il 
b i l a n c i o d e l l a v o r o t e n e n d o p r e ­
s e n t i i p r i n c i p i i r i n n o v a t o r i s a n ­
c i t i n e l l a C o s t i t u z i o n e si v e d e fa­
c i l m e n t e c h e t r a l e d u e c o s e n o n 
v i è a l c u n r a p p o r t o : n e l b i l a n c i o 
4el l a v o r o n o n v i è n e p p u r e un 
t e n t a t i v o di v a l o r i z z a r e l e f o r z e 
d e l l a v o r o , di d a r e a l l a v o r o u n 
p o s t o p i ù e l e v a t o n e l l a s o c i e t à n a ­
z i o n a l e . 

La botte piena 
M o l t i d e m o c r i s t i a n i — p r o s e g u e 

l ' o r a t o r e v o r r e b b e r o f a r e u n a 
p o l i t i c a s o c i a l e p i ù c o r a g g i o s a , per 
c o m b a t t e r e ii c o m u n i s m o « s v u o ­
t a n d o l o », a t t u a n d o c i o è q u e l l e r i ­
f o r m e s o c i a l i c h e i c o m u n i s t i p r o ­
p u g n a n o . P e c c a t o — e s c l a m a Di 
V i t t o r i o — c h e q u e s t a c o r r e n t e 
n o n p r e v a l g a ! N o i n o n c h i e d e r e m ­
m o a l t r o , e v i a i u t e r e m m o i n q u e ­
s t a o p e r a . M a il f a t to è c h e p r e ­
v a l e u n a c o r r e n t e o p p o s t a , e p i e -
c i s a m e n t e q u e l l a c h e c o n tu t t i i 
m e z z i e d in m o d o e s a s p e r a t o raf­
f o r z a l e p o s i z i o n i d e l l e c l a s s i pr i ­
v i l e g i a t e . i l l u s o r i a è l a s p e r a n z a 
d i p o t e r f a r e l ' u n a e l ' a l t r a c o s a ; 
d i a v e r e l a b o t t e p i e n a e la m o ­
g l i e u b r i a c a : u n a p o l i t i c a d i a p ­
p o g g i o a l l e c l a s s i c a p i t a l i s t i c h e 
n o n è c o n c i l i a b i l e c o n u n a a z i o n e 
d i e l e v a z i o n e d e l l a v o r o 

Q u e s t a s i t u a z i o n e , i l f a t t o c h e la 
D . C . s i a d i v e n u t o i l c e n t r o d i r a c ­
c o l t a d e i r e a z i o n a r i i t a l i a n i e c h e 
11 g o v e r n o GÌ s i a s c h i e r a t o d ì c o n ­
s e g u e n z a a f i a n c o d e l l e g r a n d i p o ­
t e n z e i m p e r i a l i s t i c h e , r a f f o r z a o g n i 
g i o r n o d i p i ù n e i l a v o r a t o r i i l c o n ­
v i n c i m e n t o c h e e s s i d e b b o n o c o n ­
t a r e , p e r la p r o p r i a e m a n c i p a z i o n e , 
u n i c a m e n t e s u l l e p r o p r i e f o r z e . E ' 
c i ò c h e h a f a t t o il p o p o l o c i n e s e . 
c h e p r o p r i o i n q u e s t i g i o r n i h a a n ­
n u n z i a t o a l m o n d o la c o s t i t u z i o n e 
d e l 6Uo n u o v o o r d i n e d e m o c r a t i c o : 
a p p r o f i t t o d i c i ò — s o g g i u n g e Di 
V i t t o r i o — p e r i n v i a r e a q u e l p o ­
p o l o d a l P a r l a m e n t o i t a l i a n o u n 
c o m m o s s o s a l u t o . (Prolungati ap­
plausi a s i n i s t r a , i n c o m p r e n s i b i l i 
commenti al centro). 

S a r e b b e b e n e c h e il g o v e r n o s i 
p e r s u a d e s s e d e l f a t t o c h e n e s s u n a 
c o a l i z i o n e r e a z i o n a r i a p o t r à r i u ­
s c i r e a f e r m a r e s t a b i l m e n t e il m o ­
v i m e n t o d | m i l i o n i d i u o m i n i d e c i s i 
a l i b e r a r s i d e l l e c a t e n e d i u n m o n ­
d o l ^ c a n c r e n a , c h e s a s o l o g e n e ­
r a r e — i l r e c e n t i s s i m o t e r r e m o t o 
f i n a n z i a r i o n e f o r n i s c e l ' u l t i m o 
e s e m p i o — c r i s i , m i s e r i l i , f a m e , 
g u e r r e . A q u e s t o p u n t o D i V i t t o r i o 
p a s s a a d e s a m i n a r e a l c u n i a s p e t t i 
p a r t i c o l a r i d e l l a p o l i t i c a a n t i - s o c i a l e 
d e l g o v e r n o . U n o d i q u e s t i è i l r i ­
t a r d o c h e c o n t i n u a a s u b i r e l a r i ­
f o r m a d e l l a P r e v i d e n z a S o c i a l e . 
S o n p a s s a t i a n n i d a q u a n d o il g o ­
v e r n o n o m i n ò l a f a m o s a c o m m i s ­
s i o n e p e r la e l a b o r a z i o n e d i q u e s t a 
r i f o r m a , e c o l o o r a F a n f a n i n e h a 
a n n u n c i a t o l a p r o s s i m a p r e s e n t a ­
z i o n e a l P a r l a m e n t o . M a c o m e m a t 
n e l b i l a n c i o d e l M i n i s t e r o d e l L a ­
v o r o n o n v i è t r a c c i a d i s t a n z i a ­
m e n t i a q u e s t o s c o p o ? C i ò l a sc ia 
p e n s a r e c h e s i v o g l i a r i d u r r e la r i ­
f o r m a d e l l a P r e v i d e n z a s o c i a l e a 
u n a l e m p l i c e r i o r g a n i z z a z i o n e b u ­
r o c r a t i c a d e i s e r v i z i . E d a n z i s i è 
d a t o i n c a r i c o i n q u e s t i g i o r n i a d 
a l c u n i « t e c n i c i » d i s c r e d i t o r e il 
p i a n o d i r i f o r m a e l a b o r a t o d a l l a 
c o m m i s s i o n e a f f e r m a n d o c h e e s s o 
è i r r e a l i z z a b i l e , c h e e s s o s a r e b b e 
t r o p p o c o s ' o s o - ( p r o t e s t e a l c e n t r o ) 

E le riforme? 

F A N F A N T : I l g o v e r n o n o n h a 
d a t o i n c a r i c h i d i q u e s t o g e n e r e . 

D I V I T T O R I O : P u ò d a r s i , m a il 
f a t t o r i m a n e . E s o p r a t u t t o r c j t a il 
f a t t o c h e , n é l a r i f o r m a d e l l a P r e ­
v i d e n z a S o c i a l e , n é a l t r e r ; f o r m e 
s o n o s t a t e f inora s o t t o p o s t e a l l ' e s a ­
m e d e l P a r l a m e n t o : il g o v e r n o r i ­
t i e n e p i ù u r g e n t i l e l e g g i a n t j - s m -
d a c a l i . 

P a s s a n d o a p a r l a r e d i q u e s t e l e g ­
g i , D i V i t t o r i o s u b i t o d e n u n c i a il 
m e t o d o c o n c u i e s s e v e n g o n o e l a ­
b o r a t e , m e t o d o n e t t a m e n t e a n t i ­
d e m o c r a t i c o . L e l e g g i s o n o c i r c o n ­
d a t e d a u n f i t to v e l o d i m i s t e r o 
d a q u e l .«egreto c h e n o n v i e n e 
m a n t e n u t o q u a n d o s i t rat ta d i 
p r o v v e d i m e n t i f inanz iar i c h e d a n ­
n o o c c a s i o n e a l l e p i ù c l a m o r o s e 
s p e c u l a z i o n i . L e c a r a t t i r i s t i c h e d i 
q u e s t e l e g g i n o n v e n g o n o f a t t e c o ­
n o s c e r e a l l a v o r a t o r i ; m a i l a v o 
r a t o r i s a n n o e t u t t o i l P a e s e sa 
c h e e s s e s o n o d e c i s e s o t t o l a p r e » 
s i o n e d e l l e c l a s s i p a d r o n a l i , m e n ­
t r e a n c o r a n e s s u n o d e i p r i n c i p i i n ­
n o v a t o r i d e l l a C o s t i t u z i o n e è s ta ­
t o r e a l i z z a t o . 

S i v u o l e e v i d e n t e m e n t e l i m i t a r e 
• f o r s e s o p p r i m e r e i l d i r i t t o d i 
s c i o p e r o p e r a l c u n e c a t e g o r i e di 
l a v o r a t o r i . E b b e n e n o n f a t e v i i l ­
l u s i o n i — d i c e l ' o r a t o r e r i v o l t o ai 
c l e r i c a l i — n o n c r e d i a t e d i a v e r 
i n v e n t a t o n u l l a d i n u o v o : d a q u a n ­
d o s o n o s o r t i i l c a p i t a l i s m o e il 
m o v i m e n t o o p e r a i o , s e m p r e il p a ­
d r o n a t o h a t e n t a t o d i i m p e d i r e o 
l i m i t a r e l a ( o t t e d e l l a v o r o . E p ­

p u r e 1 l a v o r a t o r i h a n n o c o n q u i s t a ­
to il d i r i t t o d i s c i o p e r o p r o p r i o 
f a c e n d o u s o d e l l o s c i o p e r o , al 
q u a l e n o n a v e v a n o d i r i t t o ! C i ò c h e 
è s tato p o s s i b i l e n e l l ' i n f a n z i a d e l 
m o v i m e n t o s i n d a c a l e t a n t o p i ù s a ­
rà p o s s i b i l e o g g i c h e v i è u n g r a n ­
d e e m a t u r o m o v i m e n t o s i n d a c a l e . 

S i v u o l e a n c h e d i s t i n g u e r e — 
p r o s e g u e q u i n d i l ' o r a t o r e — tra 
s c i o p e r o p o l i t i c o e s c i o p e r o e c o n o ­
m i c o . Ma c h i d e c i d e r à la n a t u r a 
di u n o s c i o p e r o - ? I so l i a u t o r i z z a t i 
a far q u e s t o s o n o e v i d e n t e m e n t e 1 
l a v o r a t o r i , c h e q u a n d o s c i o p e r a n o 
s a n n o p e r c h è l o f a n n o . L ' a t t e g g i a ­
m e n t o del g o v e r n o e de i c a p i t a l i ­
sti nei c o n f r o n t i d e g l i s c i o p e r i è 
un a t t e g g i a m e n t o di o s t i l i t à p r e . 
c o n c e t t a : s a p p i a m o g ià in p r e c e . 
t lenza c h e p e r ess i tutt i gli s c i o p e r i 
s o n o p o l i t i c i , tu t t i s o n m a n o v r e 
c o m u n i s t e , t u t t i son v o l u t i d a l C o -
m i n f o r m . U n a d i s c r i m i n a z i o n e tra 
s c i o p e r o p o l i t i c o e s c i o p e r o e c o n o ­
m i c o a v r e b b e d a v v e r o il r i s u l t a t o 
di r e n d e r e p o l i t i c i tut t i g l i s c i o ­
p e r i , p o i c h é e s s i s a r e b b e r o d i r e t t i 
in o g n i c a s o n o n p i ù c o n t r o i d a ­
tori di l a v o r o s o l t a n t o m a c o n t r o 
5 d a t o r i di l a v o r o e il g o v e r n o . 

S ì a c h i a r o — c o n c l u d e il s e g r e ­
t a r i o d e l l a C G I L s u q u e s t o p u n t o 
— c h e il d i r i t t o di s c i o p e r o è c o n ­

s i d e r a t o da i l a v o r a t o r i a s s o l u t o e 
i n a l i e n a b i l e : e s s i lo d i f e n d e r a n n o 
cos ì c o m e t ' h a n n o c o n q u i s t a t o . In 
o g n i c a s o la C G I L n o n r i n u n c e r à 
a d u s a r e dì q u e s t o d i r i t t o t u t t e lo 
v o l t e c h e lo r e p u t e r à n e c e s s a r i o 
n e l l ' i n t e r e s s e d e l l e c l a s s i l a v o r a ­
t r i c i . 

D i V i t t o r i o si s o f f e r m a q u i n d i sul 
p r o b l e m i d e l c o l l o c a m e n t o , r i l e ­
v a n d o l ' e s i g u i t à d e l l a s o m m a 9'.an-
z i a t a n e l b i l a n c i o d e l i n i s t e r o d e l 
L a v o r o p e r il f u n z i o n a m e n t o d e g l i 
o r g a n i s m i s t a t a l i di c o l l o c a m e n t o 
L ' e s i g u i t à di q u e s t a s o m m a 900 
m i l i o n i — i n d i c a c h e il g o v e r n o 
c a p i t o l a d i n a n z i a l la s u a n u o v a 
f u n z i o n e , c h e p u r e h a v o l u t o s t r a p ­
p a r e d a l l e m a n i d e i l a v o r a t o r i . 

I l c o m p o r t a m e n t o d e l g o v e r n o 
in q u e s t a m a t e r i a e la c i r c o l a r e 
F a n f a n i s u l l a o b b l i g a t o r i e t à n e l l a 
p r e s e n z a di t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i n e l l e c o m m i s s i o n i p e r il 
c o l l o c a m e n t o , d a n n o n u o v e c a r t e In 
m a n o ag l i a g r a r i e r a p p r e s e n t a n o 
u n i n c o r a g g i a m e n t o a l l e s c i s s i o n i 
in s e r i e . E q u e s t o a p p o g g i o d a t o 
a l l a s c i s s i o n e è t a n t o p i ù g r a v e o g ­
g i c h ' è a tut t i c h i a r o c h e la s c i s ­
s i o n e s i n d a c a l e è s ta ta v o l u t a e 
o r g a n i z z a t a d a l l ' A m e r i c a s u s c a l a 
i n t e r n a z i o n a l e . (Mormorii a l cen­
tro). 

Il telegramma a Acheson 
del socialista,, Thomas 

C o m e è n o t o v i è n e l l a F . I . L . 
' o r g a n i z z a z i o n e s c i s s i o n i s t a s a r a -
g a t t i a n a . e r e p u b b l i c a n a ) u n a c o r ­
r e n t e s f a v o r e v o l e a l l a u n i f i c a z i o n e . 
i m m e d i a t a c o n la L C G I L d e m o c r i ­
s t i a n a e u n ' a l t r a c o r r e n t e f a v o r e v o ­
l e a l la u n i f i c a z i o n e . E b b e n e la 
c o r r e n t e c o n t r a r i a a l l a f u s i o n e , 
v e d e n d o in p e r i c o l o la s u a t e s i . 
a chj s i è r i v o l i \ ? Al e s o c i a ­
l i s ta » a m e r i c a n o T h o m a s . C o s t u i , 
a s u a v o l t a , si è r i v o l t o n i e n t e d i ­
m e n o c h e a l m i n i s t r o d e g l i e s t e r i 
a m e r i c a n o A c h e s o n i n v i a n d o g l i il 
s e g u e n t e t e l e g r a m m a c h e « L ' U m a ­
n i t à > ha poi p u b b l i c a t o : 

Onorevole Dean Acheson, segre­
tario di Stato. Washington ». - Noti­
zie giuntemi testé dall'Italia mi in­
formano che tentativi, fortemente 
appoggiati da americani, di forza­
re la s i t u a z i o n e p e r d e t e r m i n a r e 
prematuramente l'unificazione dei 
gruppi sindacati con la confedera­
zione cattolica, lungi dal facilitare 
l'unificazione, hanno invece provo­
cato u n a n u o r a s c i s s i o n e fra' sinda­
calisti anti-totalitari, col solo ri­
sultato di rafforzare la confedera­
zione dominata dai comunisti. Poi­
ché vi è stata una influenza ameri­
cana d i e t r o gli sforzi d i effettuare 
questa prematura unificazione vi 
chiedo urgentemente di ordinare 
una inchiesta a mezzo di compe­
tenti esperti americani per preci­
sare anche le cause della fo*za dei 
comunisti nel movimento sindaca­
le italiano. Le ragioni economiche 
dei frequenti scioperi e chiarire 
meglio l'intera situazione i n rela­
zione ella lotta contro il totalita­
rismo di destra o di sinistra ». 
(Violentissimi rumori al centro. 
Sabatini e Morelli urlano per al­
cuni m i n t i t i ) . 

D I V I T T O R I O : P e r c h è t u t t e q u e ­
s t e p r o t e s t e ? N o n h o f a t t o c h e l e g ­
g e r e u n d o c u m e n t o : i l t e l e g r a m m a 
n o n l 'ho s c r i t t o io . P r e n d e t e v e l a 
s e m m a i c o l s o c i a l i s t a T h o m a s . 
(Violentissimi e persistenti rumori 
al centro. Sabatini è p i ù volt* ri­
preso dal presidente). 

Mutare politica 
S e d a t i i t u m u l t i . D i V i t t o r i o s i 

a v v i a a l l a c o n c l u s i o n e . S m e n t e n d o 
a n c o r a u n a v o l t a l e c i f r e d i F a n ­
f a n i s u u n a p r e t e s a d i m i n u z i o n e 
d e l l a d i s o c c u p a z i o n e , e r i a s s u m e n ­
d o gl i a s p e t t i p i ù g r a v i d e l l a p o ­
l i t i c a s o c i a l e e d e c o n o m i c a d e l g o ­
v e r n o e d e l l a s i t u a z i o n e d e l P a e s e 
in q u e s t o m o m e n t o , il s e g r e t a r i o 
d e l l a C G I L r i a f f e r m a l ' e s i g e n z a — 
«ent i tà dai p i ù v a s t i s t ra t i d e l l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a d i u n m u t a m e n ­
t o d i p o l i t i c a . V i s o n o In I t a l i a i m ­
m e n s e e n e r g i e p o t e n z i a l i : p e r u n 
r i n n o v a m e n t o d e l p a e s e , p e r c o ­
s t r u i r e c a s e , s o l l e v a r e l e c o n d i z i o n i 
d e l M e z z o g i o r n o , r i s o l v e r e 1 p r o ­

b l e m i d e l l a e l e t t r i c i t à , d e l l ' a c q u a , 
d e i c o n s u m i , n o n m a n c a n o n é l e 
b r a c c i a n é l e m a t e r i e p r i m e . I n t e l ­
l e t t u a l i , t e c n i c i , s c i e n z i a t i , l a v o r a ­
tor i , tu t t i g l i i t a l i a n i s o n o p r o n t i 
a d e d i c a r s i t o t a l m e n t e a u n ' o p e r a 
d i e l e v a z i o n e c i v i l e d e l n o s t r o 
p a e s e , i n t o r n o a u n c o m p i t e cos i 
g r a n d i o s o , a u n o b i e t t i v o n a z i o n a l e . 
Il g o v e r n o n o n l a v o r a p e r q u e s t o : 
p e r q u e s t o l a v o r a p e r ò la C G I L , e 
p e r q u e s t o e s s a v a e l a b o r a n d o u n 
s u o p i a n o r i c o s t r u t t i v o i n t o r n o a 
c u i s ia p o s s i b i l e r e a l i z z a r e u n 
g r a n d e r a g g r u p p a m e n t o d i f o r z e 
p o p o l a r i , u n r a g g r u p p a m e n t o di 
t u t t i g l i i t a l i a n i c h e o g g i g u a r d a ­
n o c o n c r e s c è n t e p e r p l e s s i t à e t i ­
m o r e a l l ' a v v e n i r e . (Vivissimi, prò. 
lungati applausi). 

I l d i b a t t i t o g e n e r a l e s u l b i l a n c i o 
d e l L a v o r o s i c h i u d e c o n u n r id i ­
c o l o i n t e r v e n t o d e l l ' o n . Z A N F A -
G N I N I ( U . S . ) , 11 q u a l e d i f e n d e la 
« p e r f e t t a o n o r a b i l i t à e o n e s t à » d e i 
s i n d a c a l i s t i s c i s s i o n ' s t i . A l l e 12,45 
p r i m a c h e l a s e d u t a s ia t r i t a , 
D I V I T T O R I O r i c a c c i a in g o l a a 
S a b a t i n i l ' a c c u s a d a q u e s t i u r l a t a 
al s e g r e t a r i o d e l l a C G I L di a v e r 
a c c e t t a t o d o l l a r i a n c h ' e g l i . S a b a t i n i 
è c o s t r e t t o a p r e c i s a r e c h e n o n i n ­
tendeva a l l u d e r e a l l a p e r s o n a di 
D i V i t t o r i o m a a l l a C G I L c o m e o r ­

g a n i s m o . D i V i t t o r i o r i c o r d a la dif­
f e r e n z a c h e p a s s a t ra u n i n v i o di 
o f f er te f a t t e a l la so la o r g a n i z z a ­
z i o n e a l l o r a e s i s t e n t e , a u n a orga ­
n i z z a z i o n e u n i t a r i a , ne l ui iddra 
d e l l a s o l i d a r i e t à i n t e r n a z i o n a l e , e 
ì d o l l a r i v e r s a t i s u c c e s s i v a m e n t e in 
b e n a l t r o p e r i o d o e c o n b t n a l tr i 
s cop i , a u n a f a z i o n e s i n d a c a l e , a 
u n a p a r t e p o l i t i c a s c i s sa e o p p o s t a 
a l la m a g g i o r a n z a d e i l a v o r a t o r i . 

Gli o.d.g. dell'Opposizione 

A l l e 16.30, c h i u s o II d i b a t t i l o gè . 
n e r a l e v e n g o n o s v o l t i a l c u n i or 
d i n i d e l g i o r n o . E' a n c o r a T o p p o 
s i z i o n e c h e p a r l a e si b a t t e . 

J n o d .g . d e l c o m p a g n o C A V A L ­
L O T T I c h i e d e l ' i m m e d i a t a p r e s e n ­
t a z i o n e al P a r l a m e n t o de l p r o g e t t o 
d i r i f o r m a p r e s i d e n z i a l e . 

U n s e c o n d o o .d .g . d e l c o m p a g n o 
C U C C H I i m p e g n a il g o v e r n o a fa ­
c i l i t a r e r o p e r a di p r e v e n z i o n e d e l ­
la t u b e r c o l o s i ; a e s t e n d e r e il h e . 
n e f i c i o a s s i c u r a t i v o al n u m e r o m a g -
g i o r e p o s s i b i l e d i l a v o r a t o r i , e ad 
a l t r e n u m e r o s e p r o v v i d e n z e p e r 1 
t. b . e. . 

Il s o c i a l i s t a G H I S L A N D I c h i e d e 
u n a u m e n t o d e l l e p e n s i o n i a t t u a l i 
in a t t e s a d e l l a r e v i s i o n e d e f i n i t i v a 

I n f i n e i c o m p a g n i T A R O Z Z I e 
C E R R E T I c h i e d o n o c h e il g o v e r n o 
r i v e d a t u t t a l a s u a p o l i t i c a n e l 
c o n f r o n t i d e l l a c o o p e r a z i o n e 

A q u e s t o p u n t o , d o p o il r e l a t o r e 
P R E T I ( U . S . ) . ha la p a r o l a F A N -
F A N I . A c c a n t o a l m i n i s t r o s i e d e 
o r a D e G a s p e r i . 

E g l i n e g a c h e 11 b i l a n c i o d e l L a ­
v o r o s i r i d u c a a 1D m i l i a r d i . A q u e ­
st i l ' o r a t o r e a s s o m m a , c o n s i n g o ­
lare o r i g i n a l i t à . 30 m i l i a r d i d e l l e 
d u e p r i m e r a t e d e l p i a n o - c a s e , 10 
m i l i a r d i d e l p i a n o - c a n t i e r i l a v o r o e 
p e r f i n o i 450 m i l i a r d i d i c o n t r i b u t i 
p r e v i d e n z i a l i ! 

I l M i n i s t r o c o n f e r m a q u i n d i l e 
s u e b e f f a r d e i n v e n z i o n i s u l l a d i m i ­
n u z i o n e d e l l a d i s o c c u p a z i o n e , «as t e ­
n e n d o l ' e s i s t e n z a d i « a c c e r t a t o i n ­
c r e m e n t o •. di o c c u p a z i o n e n e i s e t ­
tori e d i l e , i n d u s t r i a l e (sic), a g r i ­
c o l o n e l p r i m o s e m e s t r e 1949. É g l i 
d i f e n d e i s u o i s i s t e m i d i r i l e v a z i o n e 
s ta t i s t i ca — c h e p u r e d a l l e s u e s t e s ­
se p a r o l e r i s u l t a n o p i u t t o s t o buffi, 

I l M i n i s t r o fa a q u e s t o p u n t o u n 
a c c e n n o a s sa i r a p i d o a l l a l e g g e a n ­
t i s i n d a c a l e . 

N e s s u n o p e n s a d i i m p e d i r e — eg l i 
d i c e — la l i b e r t à d i c o n t r a t t a z i o n e 
d e l l e a s s o c i a z i o n i , r é di e s c l u d e r e 
i> r i c o r s o a l l o s c i o p e r o . « M a l o 
s c i o p e r o c r e a i n d e t e r m i n a t i s e t t o -
n , p e r e s e m p i o il p a n e , l ' a c q u a , gl i 
o s p e d a l i , ecc . , d e i p r o b l e m i d i ki-
c u r e z z a p e r la c o l l e t t i v i t à . N e l ca*o 
in c u i i p r o m o t o r i d i s c i o p e r i n o n 
p r e n d a n o s p o n t a n e a m e n t e l e m i s u ­
re n e c e s s a r i e , l o S t a t o d o v r à p u r e 
a s s u m e r s i l ' o n o r e d i p r o v v e d e r e a 
g a r a n t i r e , p e r la d u r a t a dnllo s c i o ­
p e r o , i l m a n t e n i m e n t o d e i s e r v i z i 
n e c e s s a r i a l l a n a z i o n e , p e r c h è s o ­
p r a v v i v a ». 

O l t r e a q u e s t o a n n u n c i o d i c r u ­

m i r a g g i o d i S t a t o . F a n f a n i n o n a g ­
g i u n g e a l c u n a a l t r a p r e c i s a z i o n e : 

11 M i n i s t r o c o n c l u d e il s u o d i f e n ­
s i v o d i s c o r s o a n n u n z i a n d o u n •• n u o ­
v o p i a n o » — di cui n o n p r e c i s a l e 
c a r a t t e r i s t i c h e e l e font i d i f inanz ia ­
m e n t o — p e r d o t a r e di c e n t r i a m ­
b u l a t o r i i c o m u n i t r o p p o d i s tant i 
da o s p e d a l i . 

S o n o le 20,30 q u a n d o si in iz ia la 
v o t a z i o n e s u g l i o .d .g . L ' o r d i n e de i 
g i o r n o di C a v a l l o t t i c h e i n v i t a al la 
r a p i d a p r e s e n t a z i o n e d e l l a r i f o r m a 
p r e v i d e n z i a l e è a c c o l t o . L ' o r d i n e d e l 
g :orno C u c c h i p e r i t u b e r c o l o : ! , ? ' 
è i n v e c e r e s p i n t o d a l l a m a g g i o r a n ­
za e d a F a n f a n i c h e in u n a c c e s s o 
di b i l e a f f e r m a di « n o n v o l e r e s ­
s e r a s s i l l a t o « da «inni: ques ' . ion . . E* 
a n c h e r e s p i n t o l'o. d. g. G h i s l a n d i 
p e r l ' a u m e n t o p r o v v i s o r i o e d im­
m e d i a t o d e l l e p e n s i o n i e p e r gl i in­
v a l i d i d i soccupo»: . E' inf ine r o s p i n -
to a n c h e l 'o .d.g. C e r r e t i p e r l e coo­
p e r a t i v e . 

L a m a g g i o r a n z a a p p r o v a q u i n d i Ij 
b i l a n c i o d e l L a v o r o c o n v o t a z i o n e 
a s c r u t i n i o s e g r e t o . S t a m a n e s i i n i -
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La Segreteria Regionale del PCI smen­
tisce le bugie sui due arrestati di Pisa 

P A L E R M O , 23 — A p o c h i g iorni 
d a l l ' a u d a c e r a p i n a c o n s u m a t a dai 
fuor i l e g g e s u l l o s t r a d a l e di Ment i 
d o v e , c o m e i l e t t o r i r i c o r d e r a n n o , 
f u r o n o d e p r e d a t i fra g l i a l tr i gli 
r-norevol ì d. e. A d o n n i n o e B o r s e l ­
l ino , la c r o n a c a è o g g i c o s t r e t t a a 
r e g i s t r a r e un e n n e s i m o c l a m o r o s o 
e p i s o d i o di b a n d i t i s m o c h e ha v i v a ­
m e n t e a l l a r m a t o l ' o p i n i o n e p u b b l i ­
ca s i c i l i a n a . 

P e r b e n tre o r e ier i m a t t i n a u n 
b u o n n u m e r o di fuor i l e g g e ha t e ­
n u t o la s t r a d o c h e c o r r e d a A l c a m o 
a G i b e l H n a , f e r m a n d o tu t t i g l i a u ­
t o m e z z i e r a p i n a n d o n e i v i a g g i a t o ­
ri. L'al t è s ta to i n t i m a t o a q u a t t r o 
a u t o c a r r i e ad u n a u t o m o b i l e . I 
v i a g g i a t o r i e g h auti.st: s o n o stati 
c o s t r c U : a d . s t e n d e r s i c o n la fac­
c ia a t e r r a m e n t r e i b a n d i t i li al­
l e g g e r i v a n o d: o g n : l o r o a v e r e . 

La" S e g r e t e r i a R e g i o n a l e S i c i l i a ­
na d e l PCI ha i n v i a t o i er i a l l ' a g e n ­
zia A N S A u n c o m u n i c a t o in cui 
p r e c i s a c h e i d u e g i o v a n i a r r e s t a t i 
l 'a l tro g i o r n o a P i sa . G a s p a r e S a ­
d i c i e C e s a r e L e v a n t i n o , n o n s o n o 
m e m b r i d e l l a b a n d a G i u l i a n o , b e n ­
sì s o n o d e i s e m p l i c i b r a c c i a n t i r i ­
c erca t i d a l l a p o l i z i a p e r i fatt i a v ­
v e n u t i d u r a n t e l o s c i o p e r o d e l d i ­

g i o v a n i s o n o d e g l i o n e s t i l a v o r a t o r i 
i scri t t i al P . C. I. a l l ' e p o c a dei fatt i . 

N o n i n v e n t a n d o b u g i e — c o n c l u ­
d e il c o m u n i c a t o — s i p u ò l i q u i ­
d a r e la b a n d a G i u l i a n o , 

t AUTO. CICLI, SHORT L. U 

I bancari denunciano 
i l tradimento socialdemocratico 

C o n v o c a z i o n e d e l l e part i p e r la 
v e r t e n z a d e i m a r i t t i m i 

A TUTTI la p,«y»ibilitA di iter* Pide'.ett» Ml-
-riBil.n . A!piao •. Muo liBitì • lankrftlf • 
Vjt.in-,"1! li - \unrarri - Au'fkai: LanjbÌMimt 
pigi-ioni:: 12-1".» m^illl Vui^aloiif «REC.l.» 
\ \\t W; Apt.!*. ó2 (p. Bollai) '830 069) 
\ < , ' l ! f f l ' 

ORGANIZZAZIONE V.A.R. Vtsi*. l.»mNr«:t«. nl-
.•r>ii.<Mn. «r. tinhili fY.\7A ANTICIPI SEMA 
l'IMlll MJ in t'u o 120 mesi. 
ORGANIZZAZIONE V.A.R. TenJe t «taUli noi». 
•.'iridili! . taiKir:. pjtb'.ich» ITITI.n.Jtruioai, 
••ti ii • no u n cirsi' Pana Maini 27. 

o r C A I I I l M U I I 

AVVERTIAMO1!! Duriate inori nano™ locali 
C nt'3u\ s r.vsw tti-nlita vittffMto!! Aiwt-
l retto \hV:Ii. Ittri'ltatft !!! • RiSurfi • Piat­
ii fulit H M ifiip.-na K.ìfnl 

z ia il d i b a t t i t o s u l b i l a n c i o d e l l a i c e m b r e 15)47 a C a n i c a t t i . p u r n o n 
Difesa. a v e n d o ad e s s i p a r t e c i p a t o , I d u e r i l o t tobre . 

Il Minis tro della Mar ina M e r c a n ­
t i l e na « i n v o c a t o per m a r t e d ì i 
rappresentant i degli a r m a t o r i e dei 
m a r i t t i m i "allo s c o p o di portare a 
t e r m i n e il processo di d i s t e n s i o n e 
ver i f icatac i in ques t i giorni"'. 

I.a FIDAC ha f o r m a l m e n t e smen­
tito ra.*<erzifine dei s o c i a l d e m o c r a ­
tici linciti dal la organizzaz ione un i ­
taria dei bancari , f e c o n d o cui an­
che j repubbl i can i e gli i n d i p e n d e n ­
ti avrebbero s e g u i t o il loro e s e m ­
pio : i pr imi n o n sono mai stati 
rappresentat i ne l C. D., : s e c o n d i 
r i m a n g o n o nel la FIDAC. Quanto ai 
s o c i a l d e m o c r a t i c i , essi rvmno ri­
n u n c i a t o ad ogni a z i o n e contro Ih 
PÒ e u d c - a c c o r d o FABI -Ass i credi to , 

Senzu a l c u n sos tanz ia l e r i su l ta to 
— per la ca t t iva v o l o n t à industr ia­
le — s i è ch iusa la s e s s i o n e di trat­
ta t ive per il c o n t r a t t o dei c e m e n ­
t ieri , t ra t ta t ive c h e r i p r e n d e r a n n o 
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lJOff.OOO CONTADINI IN UNA F0RMH1ABME ORGANIZZAZIONE 

Il grande sviluppo della Federterra 
documentato al Congresso da Romagnoli 

L'intervento di Grieco per la "Costituente della Terra,, e di Bitossi 
per la CGIL-1 problemi dei coltivatori diretti - Oggi la conclusione 

2S Do in mul e i m p i e g o e lavoro L. S 

29ENNE op'fji.i oor'jpi'.-. SVM m^-rasici Vini, 
•ranni, «alUiirc. S v u w : Ma.-jr»,* no, S. Plt-
Tllft UTtWHiirt ( M ! « S . H . 

2K OHerle tmpipfin e lavoro t- 1* 
GDA0A0NERETE Mille giornaliero »«tro domi­
nilo far.)* latnro araSnr«,: «crime Ci*fll» 
liijUlf IO. Prsiro. BOI rè lire testi ritpvta. 

ANNUNZI SANITARI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

R E G G I O E M I L I A . 23. — Il C o n ­
g r e s s o d e l l a C o n f e d e r t e r r a l a v o r a 
a l a c r e m e n t e , m a i p r o b l e m i d a af­
f r o n t a r e s o n o tan t i e di i m p o r t a n ­
za p a r i a l l a g r a v i t à d e l m o m e n t o . 
P e r c i ò 1 l a v o r i s i p r o t r a r r a n n o o l ­
t r e il t e r m i n e s t a b i l i t o . 
- L a r e l a z i o n e f o n d a m e n t a l e s u i 

p r o b l e m i o r g a n i z z a t i v i è s ta ta q u e l ­
la d i R o m a g n o l i . S e g r e t a r i o n a z i o ­
n a l e d e l l a F e d e r b r a c c i a n t i . N e l l a 
m a t t i n a t a a v e v a n o p a r l a t o G a l l i , 
s u l l e q u e s t i o n i c o n c e r n e n t i la c a t e ­
g o r i a d e i c o l t i v a t o r i d i r e t t i , li s e ­
n a t o r e B u g g e r o G r i e c o a n o m e d e l ­
l a C o s t i t u e n t e d e l l a T e r r a . V i t t o r i a 
R i s t o r i d i L i v o r n o . N a n n e t t ì d e l l a 
F e d e r b r a c c i a n t i sttj p r o b l e m i d ? l 

c o l l o c a m e n t o . V a l a s c h I d i S i e n a . 

TI c h i a r o e s a m e f a t t o da G a l l i s u i 
p r o b l e m i d ì p r o d u z i o n e e s u l l e q u e ­
s t i o n i fiscali e l ' a n a l i s i d e l l e r i v e n ­
d i c a z i o n i d a p o r r e per la c a t e g o r i a 
d e i c o l t i v a t o r i d i r e t t i s o n o s ta t i 

GRAVISSIME CONSEGUENZE DELLA CRISI DELL'ELETTRICITÀ' 

Cantieri e stabilimenti fermi 
nell'intera provincia di Latina 

Togni dichiara "inattuale,, l'aumento'delle tariffe elettriche 

U n » pr ima, grar ioainia n o t i z i a » u l -
!« c o n s e g u e n z e d e l l a cr i s i e l e t t r i ca 
r.e::« I n d u s t r i e I ta l iane e t * g i u n t e 
Ieri d a Lat ina . 

Nei c o r s o d i u n a t e m p e e t o e a r iu -
iJor .e t e n u t a n e l l a P r e f e t t u r a di 
q u e l l a c i t t à è s t a t o p o r t a t o a c o n o -
e c e n z a d e g l i órgantami s i n d a c a l i e 
Industr ia l i u n t e l e g r a m m a de l l 'A l to 
C o m m i f * a r ! « t o p e r l a d i s c i p l i n a del­
la dl6tr ' .buzlone d e l l ' e n e r g i a e l e t t r i ca 

Nel telegramma ai decreta la chiu­
sura di tutti e» etabi limanti, can­
tieri ecc. dalla provincia par un tem­
po non precisato sino a che un 
determinato quantitativo di energie 
elettrica non sarà etato recuperato. 

l ì f e r m e n t o è v lv l s s tmo-
Ieri m a t t i n a u n a d e l e g a z i o n e r.o-

m l n a t a dal p a r t e c i p a n t i a l C o n v e g n o 

L'annuncio di Truman 
( C o n l l n n a z t o n e d a l l a 1. • « * . ) 

a t o m i c a , h a d i c h i a r a t o d i e s s e r e 
d ' a c c o r d o c o n i l p r e s i d e n t e T r u m a n 
n e ! r i t e n e r e c h e g l i « v i l u p p i d e l l a 
e n e r g i a a t o m i c a n e l l ' U n i o n e S o v i e ­
t i ca s o t t o l i n e i n o i l b i s o g n o d i u n 
r i g i d o c o n t r o l l o i n t e r n a z i o n a l e d i ; 
t a ! e e n e r g i a . I l s e n a t o r e M a c M a h o n . 
p r e s i d e n t e d e l l a C o m m i s s i o n e P a r ­
l a m e n t a r e d e l l ' e n e r g i a a t o m i c a , h a 
d i c h i a r a t o c h e q u e s t ' u l t i m a ha i n i ­
z i a t o l o s t u d i o d e l l e « c o n s e g u e n z e 
p o l i t i c h e e m i l i t a r i » d e l p o s e e s s o 
s o v i e t i c o d e l l ' a t o m i c a . E g l i h a d e t ­
t o c h e il p a e s e s i t r o v a d i n a n z i «al 
d i l e m m a p i ù c r u c i a l e d e l l a a u a 
s tor ia ». 

P a r t i c o l a r m e n t e s c o s s o d a l l ' a n ­
n u n c i o di T r u m a n è s t a t o il d e l e g a ­
to d i T i t o a l l ' O K U B e b l e r i l q u a l e 
si i- r i f i u t a t o d i e s p r i m e r e u n c o m ­
m e n t o q u a l s i a s i . 

A n c h e A c h e s o n è « t a t o i n v i t a t o 
o g g i a t e n e r e u n a c o n f e r e n z a - s t a m ­
pa s u l l e d i c h i a r a z i o n i p r e s i d e n z i a ­
li . E g l i ha r i v e l a t o c h e l e d i s c u s ­
s i o n i a n g l o - a m e r i c a n o - c a n a d e s i s u l ­
l ' energ ia a t o m i c a s v o l t e s i In q u e s t i 
g iorn i s o n o s t a t e b a s a t e «u l p r e ­
s u p p o s t o c h e p r e s t o o t a r d i a l t r i 
p a e s i a v r e b b e r o a v u t o l e n o z i o n i 
t e o r i c h e e f o r s e a n c h e p r a t i c h e p o s ­
s e d u t e d a g l i S t a t i U n i t i in m e r i t o 
a l l e a r m i a t o m i c h e . A c h e e o n h a p o i 
d i c h i a r a t o c h e l a n o t i z i a d e l l ' e s p l o ­
s i o n e a t o m i c a c h e s a r e b b e a v v e n u ­
ta n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a s e c o n d o l e 
d i c h i a r a z i o n i 'dì T r u m a n . n o n e r a 
n o t a q u a n d o s i t e n n e la c o n f e r e n z a 

s e g r e t a d e l l ' e n e r g i a a t o m i c a a l l a 
B l a i r H o u s e d i W a s h i n g t o n n e l l u ­
g l i o s c o r s a 

LA N0TIZIAJ LONDRA 
L O N D R A , 2 3 . — I l g o v e r n o b r i ­

t a n n i c o r e n d e q u e s t a s e r a n o i e c h e 
è c e r t o c h e * u n ' e * p l o s i o n e a t o m i ­
ca h a a v u t o l u o g o in R u s s i a n e l 
c o r s o d e l l e u l t i m e s e t t i m a n e ». 

D a l n u m e r o d i e c i d i D o u n i n g 
S t r e e t , r e s i d e n z a d e l p r i m o m i n i ­
s t ro , è s t a t o d i r a m a t o il s e g u e n t e 
c o m u n i c a t o : 

«ti governo di S.M. b r i t a n n i c a 
è i n possesso delle prove che nel 
corso delle recenti settimane una 
esplosione atomica ha avuto luogo 
nell'Unione Sovietica, Sempre, sin 
da quando renergia a t o m i c a si 
sprigionò per l o prima volta per 
opera d e l l ' u o m o , si è previsto c h e 
da parte di altre nazioni si sareb­
bero studiati gli eventuali sviluppi 
della scoperta » . 

Il c o m p a g n o H a r r y P o l l i t i , s e ­
g r e t a r i o d e l P a r t i t o C o m u n i s t a 
b r i t a n n i c o , h a d i c h i a r a t o ; - Q u e s t o 
e v e n t o r a p p r e s e n t a u n g r a n d i o s o 
p r o g r e s s o P e r l e f o r z e a m a n t i d e l ­
la p a c e d e l m o n d o p e r c h è è o r a 
c h i a r o c h e i - g a n g s t e r » a m e r i c a n i 
e d i l o r o b u r a t t i n i s i s o n o f o n d a t i 
s u l l a t e m p o r a n e i t à d e i l o r o e s c l u ­
s i v o p o s s e s s o d e l l a b o m b a a t o m i c a 
p e r t e r r o r i z z a r e i l m o n d o e o b b l i ­
g a r l o ad a c c e t t a r e g l i o r d i n i d i 
W a l l S t r e e t » . 

n a z i o n a l e s u l l a cr i s i d e l l ' e n e r g i a • -
i e t t n e a , t e n u t o s i n e i g iorni scors i , b a 
p r e s e n t a t o a l l 'on . T o ^ n l e a l ì 'on . 
Fara!!!, n e l l a loro q u a l i t à d i Pres i ­
d e n t e e V i c e p r e s i d e n t e d e l l a Com­
m i s s i o n e I n d u s t r i a al la C a m e r a d e i 
D e p u t a t i , l 'ordine d e l g i o r n o a p p r o ­
v a t o a c o n c l u s i o n e d e ! lavori del 
C o n v e g n o s t e s s o . 

La d e l e g a z i o n e , d i c u i f a c e v a p a n e 
1! c o m p a g n o S a n t i In r a p p r e s e n t a n ­
za d e l l a CGIL, h a I l lus tra to l e gravi 
c o n s e g u e n z e c h e avrebbe u n provve­
d i m e n t o d i s b l o c c o d e l l e tariffe s u l ­
l ' e c o n o m i a p r o d u t t i v a . Ir part ico lare 
n e l s e t t o r i art ig ianal i , c o m m e r c i a l ! 
e d e i s e r v i z i p u b b l i c i Sar.t i n a rile­
v a t o c o m e u n a u m e n t o de! prezzo 
de l l ' energ ia e l e t t r i ca c o m p o r t e r e b b e 
u n genera le , s e n s l o t l e aggrav io d e ! 
c o s t i dt produz ior .e La CGIL è v t 
v a m e n t e p r e o c c u p a t a per le prevedi ­
bili r lpe . -cuss ìonl s u i v o l u m e de l la 
p r o d u z i o n e e quir .dl s u ! l i ve l lo de l la 
o c c u p a z i o n e . 

T o g n i è s t a t o c o s t r e t t o a "ricor.o-
s c e r e p i e n a m e n t e Tallde !e p r e o c c u ­
p a z i o n i m a n i f e s t a t e e b a d i c h i a r a t o 
c h e li p r o g e t t o d i s b l o c c o d e l l e tarif­
fe . e d a t i 1 n u o v i e l e m e n t i c h e carat ­
t e r i z z a n o la n u o v a s i t u a z i o n e e c o n o ­
mica . s ! p r e s e n t a c o m e I n a t t u a l e i 
e c n e p e r t a n t o la d : « ' t f # : o r . e d! es­
s o è s o s p e s a . 

I! d e p u t a t o d. e . d i f ronte a l : e 
p r o t e s t e l eva te s i in t u t t o r. p a e s e 
c o n t r o lo s b l o c c o d e l l e tar i f fe , s ! è 
r i m a n g i a t o cTamorcsanr.er.te > d:-
chiar&zior.: c o m p l e t a m e n t e d iverge 
f a t t e a l c u n e s e t t i m a n e fa. 

La s o c i e t à e Or obi a >. affil iata al 
« t r u s t • e l e t t r i c o « E d i s o n ». h a li­
c e n z i a t o ir. t r o n c o 11 s u o d i p e n d e n t e 
Va'ent l r .o Inver- . izz i . c h e * v ice-se­
gretar io g e n e r a l e n a z i o n a l e de l la 
FIDAE. L' incredibi le p r o v v e d i m e n t o 
è s t a t o p r e s o p e r c h è l ' Invern lzz i ha 
s c r i t t o s u u n g i o r n a l e di L e c c o u n 
ar t i co lo In c u i — u n e n d o s i alla 
c a m p a g n a d i t u t t a la s t a m p a d e m o ­
c r a t i c a — d e n u n c i a v a l 'a*«urda s i ­
t u a z i o n e d e l l a p r o d u z i o n e e de l la di­
s t r i b u z i o n e de l l ' energ ia e l e t t r i ca in 
I t a l i a T a l e art ico lo , g i u d i c a t o « gra­
v e m e n t e d e n i g r a t o r i o ». è o t a t o p r e s o 
a p r e t e s t o p e r a l l o n t a n a r e u n o de l 
m a s s i m i d i r i g e n t i s i n d a c a l i d e l l a ca ­
t egor ia da l s u o p o s t o d i lavoro 

Il nuovo numero 
di « Per una pace stabile n 

BUCAREST. 23. — f uscito a 
Bucarest il nuovo numero del Bol­
lettino dell'Ufficio d'injórmaziont 

d e i Partiti comunisti « P e r u n a p a ­
c e d u r e v o l e , p e r u n a d e m o c r a z i a 
p o p o l a r e » . Il Bollettino reca tra 
l'altro un articolo del Ministro un­
gherese Gero sul - tradimento di 
Rajk - ed un articolo del compa­
gno Pietro Secchia sulla esperienza 
organizzativa del P.CJ. 

Il Presidente Einaudi 
è rientrato a Roma 

Il P r e s i d e n t e d e l l a Repubbl i ca , u l ­
t i m a t o 11 s u o s o g g i o r n o a C a p r a r o -
.a, é r i e n t r a t o i er i m a t t i n a a! Qui ­
r i n a l e . r i p r e n d e n d o l a s u a n o r m a l e 
a t t i v i t i . 

i a s c o l t a t i c o n m o l t a a t t e n z i o n e da i 
c o n g r e s o s l i . 

L a v o c e d e l m o v i m e n t o d e l l a C o ­
s t i t u e n t e d e l l a T e r r a , r e c a t a d a i 
c o m p a g n o C r i c c o , ha c o s t i t u i t o il 
m i g l i o r i n q u a d r a m e n t o in t e r m i n i 
d i l o t t a d e i p r o b l e m i c h e s i p o n g o ­
n o a t t u a l m e n t e a l l a C o n f e d e r t e r r a 

E' s t a t o c o n t e m p o r a n e a m e n t e u n 
a p p e l l o v i b r a n t e e c o n c r e t o de l l 'or -
p a n i s m o p o l i t i c o v e r s i 4 'organizza-
z i o n e s i n d a c a l e : d e l l a C o s t i t u e n t e 
d e l l a T e r r a — c h e è u n m o v i m e n t o 
a r t i c o l a t o i n c e n t i n a i a d i C o m i t a t i 
s e r t i in t u t t e l e c a m p a g n e d ' I ta l ia 
— v e r s o i s i n d a c a t i u n i t a r i p e r 
l ' o b i e t t i v o d e l l a R i f o r m a agrar ia . 

G r i e c o h a I n d i c a t o il b a r a t r o v e r ­
so c u i il P a e s e v i e n e t r a s c i n a t o d a l ­
la p o l i t i c a di i n g a n n o e d i e r r o r i 
d e l p a r t i t o d i D e G a s p e r i . A l l a t r i ­
s t e c o n d a n n a c h e c o s t u i h a r e c e n ­
t e m e n t e p r o n u n c i a t o ( - l ' a v v e n i r e 
c e g l i i t a l i a n i è a l l ' e s t e r o . . ) Gne .?o 
ha r i s p o s t o tra l ' e n t u s i a s m o g e n e ­
ra l e : .. N o i v o g l i a m o l a v o r a r e s u l ­
la n o s t r a t e r r a ; fuor i d I ta l i a se nt 
v a d a n o 1 p a r a s s i t i ». 

La R i f o r m a A g r a r i a * f r a g l i 
o b i e t t i v i c h e s i d e v o n o r e a l i z z a r e s t 
si v u o l e e v i t a r e a l l ' I t a l i a d i c a d e r e 
n e l p r e c i p i z i o . P e r d a ai d e v e lo t ­
tare n e l l ' i n t e r e s s e f o n d a m e n t a l e d e l 
P a e s e , e d * u n a l o t ta a n c h e p e r la 
p a c e e p e r il s o c i a l i s m o . 

La m a s s a d e i c o n g r e » 5 i s t i h a l u n -
g a m e n t c a p p l a u d i t o in p i e d i l 'ora­
t o r e a l l a f ine d e l s u o i n t e r v e n t o . 

Il c o m p a g n o B H O A M , s>!'ijrctar:o 
d e l l a C , p . i . L . h a p o r t a t o il s a l u t o 
d e l l a g r a n d e f a m i g l i a d i t u t t i i l a . 
v o r a t o r i i t a l i a n i . 

JCcl p o m e r i g g i o G h e d i n l . a home. 
d e l l a C o m m i s s i o n e di v e r i f i c a d e l 
p o t e r ; h a I e t t o i d a t i u f f i c ia i : su l 
n u m e r o d e g l i i s cr i t t i e l e p e r c e n ­
tua l i d e l l e v a r i e c o r r e n t i : l a c i f ra 
t o t a l e d e g l i i scr i t t i a l ta C o n f e d e r ­
terra . q u a l e è r i s u l t a t a a l l ' e s a m e 
d e l l a C o m m i c ? ; o r e . h a e c s t i t u i t o u n a 
l i e ta s o r p r e s a p e r il Ccnsrrs^o. 
1.738.072 

A l l e 17 ha p r e s o la p a r o l a R o -
m a g n o l i . E s l i ha f a t t o s u b i t o r ibal ­
tare i g r a n d i progres««i o r g a n i z z a t i ­
v i r c a l i z r a t ] rial p r i m o C o n g r e s ' w 
al s e c o n d o , s ia d a l pi ir . 'o dì v i s t a 
o u a n t i t a t ì v o c h e q u a l t a t i v o . P a r ­
t i c o l a r m e n t e s i g n i f i c a t i v o H fa t to 
r h e tal i proffre*»;! <;; s : a n o p o ' u t : 
r e a l i z z a r e in u n p e r i o d o di a c i t i z -
z s z i o n e d e l l e l o t t e e d i o f f e n s i v e 
a e ? l i a n r a r i a p n o z p i a t i d a l g o v e r n o . 

N e l '46 la C o n f e d e r a z i o n e e r a u n a 
o r g a n i z z a z i o n e i n d i f f e r e n z i a t a d e i 
var i s t r a t i c o n t a d i n i . A t t r a v e r s o tre 

i n n i dì l o t ta e s s a è g i u n t a a unr 
S i i u t t u r a r a g g r u p p a n t e grani l i Fu-
d c r a i i o n t e A s s o c i a z i o n i n a z i o n a l i 
di c a t e g o r i a a r t i c o l a t e in 91 C'onfc-
d e r t e r r e p r o v i n c i a l i , 72 F e d e r b r a c ­
c i a n t i p r o v i n c i a l i , 67 F e d e r m e z z a d r i , 
G0 A s s o c i a z i o n i d i c o l t i v a t o r i d i re t ­
ti, 27 S i n d a c a t i p r o v i n c i a l i di ta­
b a c c h i n e e n u m e r o s i s i n d a c a t i di 
t e c n i c i e di i m p i e g a t i a g r i c o l i . O l ­
tre 12.000 L e g h e f o r m a n o i n l i n e il 
t e s s u t o b a s e d i q u e s t a i m p o n e n t e 
o r g a n i z z a z i o n e d e l l e m a s s e 

R o m a g n o l i ha i n d i c a t o q u a l i so ­
n o a n c o r a i p u n t i d e b o l i d e l l ' o r . 
g a n i z z a z i o n e . A q u e s t o r i g u a r d o è 
f o n d a m e n t a l e il p r o p o s i t o d e l l a 
c o m m i s s i o n e o r g a n i z z a t i v a d i dare , 
d 'ora i n n a n z i , u n a p i ù p r e c i s a e 
c o n c r e t a s t r u t t u r a c o n f e d e r a t i v a 
a l la C o n f e d e r t e r r a . L e o r g a n i z z a ­
z i o n i d i c a t e g o r i a d o v r a n n o a s s u ­
m e r e d u n q u e un c a r a t t e r e p r o p r i o 
p i ù s p i c c a t o e u n a a u t o n o m i a di 
i n i z i a t i v a c h e finora f a c e v a «posso 
d i fe t to - A u t o n o m e d o v r a n n o e i i e r e 
a n c h e l e r e l a t i v e a m m i n i s t r a z i o n i 
e o t t o il c o n t r o l l o d e l l a C o n f e d e r ­
t e r r a . 

S A V F . R I O T t ' T I N O 

P I E T R O I N G R A O 
D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S tab i l imento Tipografico U S S I S.A 
Roma - Via IV N o v e m b r e 149 - Roma 

VENEREE-PELLE 
Cura indolore , senza operaz ione 
KMOIlKOini . VHNE VAH1COSK 

A X O M A I . I R S F S S 1 I A I I 
DISFUNZIONI O l ^ l U r \ | j I 
STUDIO MKDICO SPECIALIZZATO 
• NE1SSEII . . D i p l o m a Univers i tà 
Roma Parigi . Or» o - 13 1 5 . 3 0 - 2 0 / 
Fest. 10 - 13 SALOTTI S E P A R A T I . 

VIA PRI.NTll'E AMEDEO. 2 
'Ann Vim'na'p Stayoti") 

Doti. YANKO PENEFF 
Special is ta D r : m o s i n opat i co 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLR 
Via Pales tro 3fi p .p . Int. 3 ore 8-11 e 14-19 

dottor c* T KB 0\ m i 
DAVID o I n U m 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza o p e r a z i o n e 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - P i a g h e - Idroce le 
VENEREE - PELILE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 34-S01 - Ore 8-13 e 15-20 Fe*t »-11 

ENDOCRINE 
Gabinet to m e d i c o specia l izzato per la 
diagnosi e la cura del le sole d i s f u n ­
zioni sessual i , cura radicale rapida 

m e t o d o proprio 
Impotenza, fobie , debo lezze sessua l i 
vecch ia ia precoce , def icienze g iovani l i 
cure spec ia l i rapide pre-post matr i ­
moniai». G-and'U!T CARI.ETTI dot t . 
Car<o PIAZZA ESQUlL-'NO l« - Ore 
9 1 2 . 16-18 - FesUvI —12 - Fale separate -
Non si c u r a n o v e n e r e e - Il dr C»r-
:ett | non dò consu l t i In altri I s t i tut i . 
Per Informazlor.i «raMilte v i v e r e 

Gab. Drrmitsitltitptttlco 
VENEREI? - PELLE 

Vico lo Savel l l 3» iCor-
s o Vit tor io - di fronte 

Cine Augnit i !») 

DOPO UNA C0HA66I08A FUSA PI PONTISSO 

Ottusi vince a Reggio 
REGGIO C A L A B R I A . 23 — La 

t erza t a p p a de l G i r o d e i T r e Ma­
ri, v i n t a da Ottus : . ha a v u t o il s u o 
p r o t a g o n i s t a , c o r a g g i o s o q u a n t o s for ­
t u n a t o n e l r o m a n o B r u n o Pont i* -
*o . a u t o r e d'uria fuga d i qua.*: 150 
k m . , c h e è s t a t a «venta :» a so l i 
30 k m . da l l 'arr ivo . 

E c c o J'ordme di a r r i v o : I. Ottu­
s i . i n o r e 9.55*33". a l l a m e d i a d: 
k m . 29.933: 2, S a a d o l i n a 9"; 3 Ri­
dot t i ; 4. Birz:; 5. T o n i n i ; 6. Gìo-
v a n n i n l e a l tr i d iec i corr idor i fra 
c u i la m a g l i a azzurra R o n c o n i . La 
c lass i f ica è p r e s s o c h é invar ia ta . 

Roma e U n o per domani 
P e r l ' i n c o n t r o di d o m a n i c o n t r o il 

P a d o v a B e r n a r d i n i ba uf f i c ia lmente 
r e s o n o t a la f o r m a z i o n e d e l l a R o m a . 
I g i a n c r o s s ! s c h i e r e r a n n o la s t e s sa 
f o r m a z i o n e d e l l e d u e p r i m e part i te . 
c o n l ' u n i c a v a r i a n t e di Mala-«p;na 
a d a l a s i n i s t r a . 

I b l a n c o a z z u r r ! laz ia l i , par t i t i ieri 
per C o m o , f a r a n n o r i e n t r a r e a m e z ­
za la d e s t r a Magr in i , c h e ha t e r m i ­
n a t o l a sotial'.fica. e forse .«poste­
r a n n o a l c e n t r o de l l ' a t tacco P e n z o . 

A I C A M P I O N A T I DI R A M 

Cinque titol^assegnati 
B A R I . 23 — N e l l a p r i m a g i o r n a t a 

del c a m p i o n a t i i ta l ian i d 'at le t ica 
s o n o e t e t l a s s e g n a t i i p r i i c l c i n ­

que t i to l i in pa l io . Nel m a r t e l l o e 
n e ! p e s o s i s o n o a v u t e l e prev i s te 
v i t tor i e di Tadd la <m. 53.12) e d: 
Profet i ( m H.E6». N e l l e a l t r e gare . 
invece , 1 r i su l ta t i s o n o s t a t i un po ' 
a « o r p r e s a . n e : s a l t o t r i p ' o . tnfat -
*:. S o r m a n : è s t a t o b a t t u t o da T o -
«s ( m . 13 96»; n e g l : 800 p iani ha t 
v i n t o L u n g h i in I'37' 9 1 0 ; e ne l la j 
m a r c i a 10 000 m e t r i , inf ine. B o r d o ­
ni . con il be l t e m p o di 4637*" ha 
p r e c e d u t o il f avor i to Corsaro . 

A PASSO P/ FORT6/A/A' 

I l PRONOSTICO PER DOMANI 
BOLOGNA-PRO PATRIA 
COMO-LAZIO 
INTER-ATALAVT A 
JUVENTUS-BARI 
NOVARA-LUCCHESI 
PALERMO-GENOA 
ROMA-PADOVA 
SAMPDORIA-TORINO 
TRIESTINA-FIORENTINA 
VENEZIA-MILAN 
PISA-LIVORNO 
VERONA-SPAL 

Partite di riserva: 
VICENZA-MODENA 
NAPOLI-PRATO 

I 
X 

X-2 

X 
X-2 

X-2 

IN SOLI DUE CONCORSI 
HA DISTRIBUITO PREMI 
per la spettacolosa cifra di 

240 MILIONI 
LA FORTUNA VI ATTENDE 
onche questa settimane. Non [ 
mancate all 'appuntamento. 

GIUOCATE! 

file:///unrarri

